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1  PREMESSA 

Il presente documento costituisce la relazione tecnica del Piano di Utilizzo Terre e Rocce da 

Scavo (P.d.U.), così come previsto dal D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120, allegato 5, redatto 

nell'ambito del progetto denominato “Strada delle tre valli umbre”, limitatamente al tratto in 

progettazione tra Firenzuola e Baiano di Spoleto. 

È stata effettuata la definizione del bilancio dei materiali di scavo e, conseguentemente, la 

valutazione di quelli riutilizzabili in cantiere e la individuazione dei siti per l’approvvigionamento e 

il conferimento finale dei materiali in esubero. Le terre e rocce da scavo prodotte nel presente 

progetto derivano in buona parte dallo scavo delle gallerie artificiali e successivamente dallo 

sbancamento del terreno per la realizzazione di tratti in trincea. 

In virtù delle caratteristiche litologiche delle materie prodotte, parte delle terre da scavo prodotte 

verranno riutilizzate per riporti, rinterri e vegetale (sistemazioni a verde), utilizzando inoltre una 

quota parte delle demolizioni al fine di soddisfare la totalità dei fabbisogni. La restante quota parte 

delle terre in esubero, potrà essere invece inviata come sottoprodotto presso cave ai fini di 

recupero ambientale o come rifiuto presso discariche/impianti di trattamento e recupero.  

Per l’individuazione e la regolamentazione, in base alla normativa vigente in materia, di siti 

suddetti, si è fatto riferimento al D.Lgs 152/2006, al D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017, al D.M. 

27/09/2010, al D.M. 05/02/1998 ed alla L.R. 3 gennaio 2000, n.2 e s.m.i. "Norme per la disciplina 

delle’attività di cava". 

A tale scopo, è stata eseguita una ricognizione territoriale, estesa ad un ambito areale 

sufficientemente ampio intorno alle aree interessate dal tracciato stradale in progetto, volta 

all'individuazione di siti di approvvigionamento utilizzabili e siti di smaltimento autorizzati per il 

conferimento del materiale in esubero, ovvero: 

1. siti estrattivi attivi e con autorizzazioni in essere anche ai fini del recupero ambientale;  

2. impianti di recupero autorizzati/discariche.  

La ricognizione territoriale effettuata, ai fini della selezione dei siti idonei, si è basata sull'esame 

della documentazione bibliografica esistente, su ricerche effettuate presso gli uffici competenti, 

sull'analisi delle aerofotografie, e successivamente completata con contatti diretti con i gestori e 

sopralluoghi delle aree interessate. 
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Tutti gli elementi del suddetto Piano (siti di approvvigionamento, smaltimento, etc.) rappresentano 

comunque una ipotesi progettuale che non solleva in ogni caso l’Appaltatore dal sottoporre tali 

opere al giudizio degli Enti di Controllo per l’ottenimento delle necessarie autorizzazioni e dal 

verificare al momento dei lavori, la effettiva disponibilita’ dei siti individuati. 

Ai fini della caratterizzazione ambientale delle terre e rocce da scavo allo stato attuale risulta 

completato il piano delle indagini di caratterizzazione ambientale del tracciato di studio, di cui 

all’elaborato T00GE04GEOPU01 e delle aree di cantiere, incluse le aree di stoccaggio, delle aree 

tecniche e delle piste di cantiere, di cui all’elaborato T00GE04GEOPU02. Il piano di 

caratterizzazione ambientale ha previsto inoltre prelievi ed analisi di acqua di falda presso alcuni 

piezometri realizzati nel corso delle fasi di progettazione.  

Alla luce dei risultati disponibili risulta che la totalità dei materiali analizzati ha la piena conformità 

con le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) Colonna A di cui alla Tab. 1, All.5, al Titolo 

V, della Parte IV, del D.Lgs. 152/2006, con la sola eccezione di un campione (“Sa2Ca1”) che 

mostra un valore di Idrocarburi C>12 risultando quindi compreso tra col. A e col. B di cui al sopra 

citato decreto.  Secondo le previsioni di progetto, le terre e rocce da scavo risultano dunque 

completamente riutilizzabili in regime di sottoprodotto nell’ambito delle aree interne al cantiere 

specificamente individuate in quanto l’opera in oggetto è una infrastruttura viaria assimilabile ad 

un uso del territorio di tipo commerciale o industriale. In merito alla caratterizzazione ambientale 

delle acque di falda, si riscontrano invece superamenti dei valori delle concentrazioni CSC di cui 

al D.Lgs. 152/2006 e smi su tutti i campioni raccolti all’interno dei piezometri realizzati. Si rimanda 

al Cap. 7 per una disamina dettagliata di tale aspetto. 

In merito alla trattazione delle terre e rocce da scavo gestite in regime di rifiuto, si rimanda 

all’elaborato T00-CA00-GEO-RE01. 
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2 QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

2.1 Normativa nazionale 
 
In merito alla gestione delle terre e rocce da scavo e al riutilizzo di questi materiali, si riporta di 

seguito un elenco della principale normativa in materia: 

• Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2017, n.120 - “Regolamento 

recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 

dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.164”; 

• Legge del 11 novembre 2014, n. 164 - “Conversione in legge, con modificazioni, 

del Decreto Legge 12 settembre 2014, n. 133 (c.d. Decreto Sblocca Italia) - “Misure 

urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle opere pubbliche, la 

digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del dissesto 

idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”; 

• Legge del 11 agosto 2014, n. 116 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 

Decreto Legge 24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti per il settore 

agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e 

universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi gravanti 

sulle tariffe elettriche, nonché' per la definizione immediata di adempimenti derivanti 

dalla normativa europea” 

• Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - competenze e 

funzionamento dell'Albo Gestori; 

• Legge 24 marzo 2012, n. 28 - “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-

legge 25 gennaio 2012, n.2, recante misure straordinarie ed urgenti in materia 

ambientale”; 

• Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 - "Modifiche ed integrazioni al decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma 

dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69"; 

• Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 - “Ulteriori disposizioni integrative e 

correttive del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 152, recante norme in materia 

ambientale”; 
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• Legge 23 marzo 2001, n. 93 - Disposizioni in campo ambientale (collegato 

ambientale) pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del 4 aprile 2001 n. 79; 

 

 

2.2 Normativa regionale 
 

• L.R. 3 gennaio 2000, n.2 e s.m.i. "Norme per la disciplina delle’attività di cava" 

• R.R. 17 febbraio 2005, n.3 “Modalità di attuazione della L.R. 2/2000” Norme per la 

disciplina dell'attività di cava e per il riuso di materiali provenienti da demolizioni. 
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3 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

In merito all’inquadramento corografico dell’infrastruttura di progetto, si rimanda all’elaborato 

specifico T00EG00GENCO01 allegato al progetto. 

L’opera stradale denominata “Strada delle tre valli umbre” si snoda fra lo svincolo di progetto della 

S.G.C. E45   in località Acquasparta e lo svincolo della nuova Flaminia (SS.3). In località Eggi per 

una lunghezza di 20+885 km. 

Con delibera n. 146 del 2/12/2005 il CIPE ha approvato con prescrizioni e raccomandazioni, il 

progetto preliminare del tratto Acquasparta - Eggi. 

Lo stralcio è stato concepito come la naturale prosecuzione della tratta esistente a due corsie di 

marcia fra Baiano di Spoleto e S. Sabino, tenendo conto che è in via di ultimazione la tratta sempre 

a due corsie fra S.Sabino ad Eggi. 

 

Figura 1 Il tracciato della strada delle tre Valli umbre (Progetto Preliminare) 

Pertanto lo stralcio individuato permetterà la chiusura di un unico tracciato ad una carreggiata che 

va da Firenzuola ad Eggi completando il tracciato per circa 17 km dei 21 previsti in preliminare. 
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Obbiettivo del progetto è il completamento della strada delle “Tre Valli Umbre” di collegamento 

far la S.S. 209 Valnerina e la S.S. n°3 bis Tiberina, consentendo quindi lo sviluppo sia nelle 

relazioni fra tre importanti Regioni (Umbria, Marche, Lazio) che la riorganizzazione degli accessi 

alla città di Spoleto e quindi ai servizi che questa importante città offre. Lo stesso P.R.G. vigente 

attribuisce fondamentale importanza alla S.S. delle “Tre Valli Umbre” per lo sviluppo della città di 

Spoleto, in quanto le consente tra l’altro di spostare definitivamente il traffico pesante fuori città.  

Il tracciato di stralcio si divide dalla S.R. 418 immediatamente a valle dell’abitato di Firenzuola in 

prossimità di una curva sinistrorsa. 

Il primo tratto è in discesa verso Spoleto con una pendenza del 4.0% tra tratti a mezza costa e 

due gallerie artificiali, la galleria Romanella e la galleria Colle del vento rispettivamente di 173 e 

252.20 m, sempre sul versante sud della valle di Pino Palombaro, attualmente già impegnata 

dalla SS n. 418 “Spoletina”, che sta scendendo dal Monte Rotondo e in questo tratto si sviluppa 

lungo il fondo valle. 

Dopo l’ultima galleria artificiale del “Colle del Vento” si entra nella valle del Marroggia che sta 

scendendo dalla diga di Arezzo. Il viadotto Marroggia 1 attraversa il torrente con un angolo vicino 

a 90° e con un franco idraulico superopre a 12 m ; dopo il torrente attraversa la strada di Mogliano, 

si dispone per un breve tratto parallelamente alla ferrovia, dopo “l’Osteria” attraversa anche la SS 

n. 418 e prosegue lungo la striscia di terreni liberi tra il corso del Marroggia e la SS n. 418. In 

questo tratto bisogna tenere il tracciato più possibile lontano dal torrente, che segna con la sua 

sponda sinistra il confine dell’area militare che richiede il franco di 100 m. Il franco di fatti risulta 

sempre soddisfatto. 

Dopo un breve tratto in rilevato segue il viadotto “Molino vecchio” che arriva quasi al nuovo 

svincolo di S. Giovanni di Baiano dove termina il tratto del nuovo tracciato fuori sede. Quest’ultimo 

viadotto attraversa l’allacciamento ferroviario e l’ingresso veicolare della zona militare che 

rappresenta un vincolo altimetrico; successivamente il tracciato continua a scendere con 3,0% 

verso il nuovo svincolo e verso Spoleto. 

Infine, alla progressiva di 4+370,36 km circa, che corrisponde allo svincolo di S.Giovanni di 

Baiano, il tracciato prosegue sulla sede della attuale strada esistente. 
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4 INQUADRAMENTO URBANISTICO  

4.1 DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA ATTUALE 
 
In merito all’inquadramento urbanistico si riportano di seguito gli stralci delle planimetrie di 

progetto. 
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Figura 2 Stralci elaborato T00EG01GENCT01 

Dall’analisi degli stralci planimetrici si risontra che il tracciato attraversa le seguenti aree di 

destinazione d’uso: 

- Pk. Da 0 a 1.5 Km – Aree agricole, aree boscate, aree di particolare interesse agricolo, 

ambiti di salvaguardia viabilità di progetto. In corrispondenza del km 1+107.46+ è 

presente un’area cimiteriali vincolata secondo PRG del Comune di Spoleto, come 

indicato alla tav. 97 del piano operativo approvato. Tale vincolo, essendo un vincolo di 

tipo Sanitario è da intendersi per le sole attività edificatorie civili e non per le 

infrastrutture di nuova costruzione, come peraltro specificato dai tecnici comunali e dal 

regolamento edilizio; 

- Pk. Da 1.5 a 3.0 Km – Aree di particolare interesse agricolo, aree di salvaguardia delle 

macroaree, ambiti di salvaguardia viabilità di progetto; 

- Pk. Da 3.0 a 4+370 Km – Aree di particolare interesse agricolo, aree boscate, aree di 

salvaguardia delle macroaree, macroaree e macrozone della conservazione, ambiti di 

salvaguardia viabilità di progetto 
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Il tracciato in progetto, si imposta per la maggior parte su aree agricole e, secondariamente, su 

aree di salvaguardia della viabilità di progetto, viabilità esistente ed aree boscate.  L’attuale 

sviluppo del progetto esecutivo, conferma e si localizza coerentemente all’interno della previsione 

urbanistica.  

4.2 DESTINAZIONE D’USO URBANISTICA ATTUALE 
 
La destinazione urbanistica futura dell’area occupata dal tracciato di progetto (asse principale e 

svincolo) assumerà una zonizzazione pertinente alle fasce di rispetto stradali. 

Con riferimento al D.lgs. 152/2006 e smi Allegato 5, Parte IV, Tabella 1, in merito alle soglie di 

contaminazione suolo e sottosuolo (CSC), poiché l’opera in oggetto è una infrastruttura viaria, 

l’area che essa andrà ad occupare sarà assimilabile ad un uso del territorio di tipo “commerciale 

o industriale – Colonna B”. 

Per quanto riguarda invece le aree di cantiere di deposito intermedio, queste, verranno ripristinate 

allo stato ante-operam. 
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5 STUDIO CONOSCITIVO AREA DI INTERESSE 

5.1 Inquadramento geologico generale 
 

Si riportano di seguito alcuni estratti dello studio geologico allegato al progetto. 

 Lungo lo sviluppo del tracciato stradale di progetto si possono distinguere due domini geografici 

principali. 

Rilievi collinari di Spoleto 

La fascia collinare attraversata dal tracciato stradale inizia a partire dalla località 

Firenzuola posta sul versante orientale dei Martani e a ovest rispetto alla città di 

Spoleto. Risulta costituita da rilievi collinare a morfologia arrotondata e quote 

topografiche piuttosto modeste che si mantengono in un intervallo compreso tra 290 – 

500 m s.l.m.. La morfologia “dolce” del territorio collinare è legata principalmente alla 

natura dei terreni del substrato e alla situazione geologico strutturale. 

Valle Umbra Spoleto-Foligno 

La Valle Umbra interessa il tratto che va dalla località Crocemaroggia fino alla località 

Baiano di Spoleto a partire dalle pendici dei monti Martani, all’interno della quale scorre 

il torrente Marroggia. La pianura alluvionale si sviluppa da ovest a nord-est in 

riferimento alla città di Spoleto con una morfologia di tipo sub-pianeggiante e quote 

topografiche che si mantengono in un intervallo compreso tra 280 – 320 m s.l.m.; risulta 

solcata da due corsi d’acqua che rappresentano i collettori principali di deflusso 

superficiale (torrente Marroggia e torrente Tessino). 

La situazione geostrutturale evidenzia la formazione di pieghe asimmetriche parzialmente 

sovrapposte e vergenti verso Est, accompagnate da fenomeni di distensione e fagliazione che 

interessano i rilievi collinari posti sul versante orientale della struttura montuosa. 

Il tratto del tracciato stradale in fase di progetto esecutivo si sviluppa a partire dalle pendici della 

struttura montuosa, all’interno di una ampia sinclinale ad andamento sigmoidale ricompresa tra le 

due brachianticlinali dei Monti Martani e dei Monti di Spoleto, costituite da litotipi carbonatici 

appartenenti alla Serie Umbro Marchigiana. 
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Il tracciato stradale prosegue poi fino a termine lotto all’interno della pianura alluvionale del 

torrente Marroggia che è responsabile del modellamento e riempimento della depressione 

tettonica formatasi precedentemente. 

L’andamento morfologico rispecchia fedelmente quello strutturale che risulta caratterizzato dalla 

presenza di strutture anticlinaliche alle quali fanno seguito le aree golenali minori ad andamento 

conforme, con direzione conseguente ai pendii e interrotte trasversalmente da valli fluviali con 

direzione S-N solcate rispettivamente dal torrente Naia, dal torrente Marroggia e dal torrente 

Tessino. 

La dorsale dei Monti Martani delimita la parte occidentale della Valle Umbra Sud coinvolgendo 

nella deformazione i terreni della successione sedimentaria meso-cenozoica Umbro-Marchigiana 

a partire dai calcari e marne triassiche, che affiorano al nucleo della struttura nella zona di Massa 

Martana, fino a giungere ai termini oligo-miocenici delle formazioni terrigene del Bisciaro e dello 

Schlier. 

Sono evidenti strutture dislocative riconducibili a sovrascorrimenti immergenti verso OSO nella 

parte settentrionale e centrale della struttura e verso SSO nella parte meridionale che dislocano 

il fianco orientale dell’anticlinale e ne determinano l’accavallamento verso Est sull’antistante 

sinclinorio di Icciano. 

L’anticlinale dei Monti Martani è interessata sul fianco occidentale da un sistema di faglie dirette 

(la principale risulta la cosiddetta faglia bordiera dei Monti Martani) che costituisce il graben della 

Valle del Tevere ed è riconducibile alla fase distensiva plio-pleistocenica. 

L’area appare fortemente tettonizzata e interessata da numerose dislocazioni, fratturazioni e da 

sovrascorrimenti immergenti verso O-SO affioranti nella zona di Firenzuola che conferiscono alla 

struttura una elevata complessità per quanto riguarda i rapporti e la disposizione dei litotipi 

Affioranti e la geometria dei contatti stratigrafici fra le diverse unità geologiche. La superficie di 

scorrimento è stata individuata oltre che dal rilevamento geologico di superficie anche dalle 

indagini geofisiche (tomografia sismica a riflessione) che hanno consentito l’esatta ricostruzione 

del loro andamento anche in profondità; l’anticlinale è caratterizzata da una vergenza orientale, 

mentre il lato occidentale appare dislocato da faglie dirette e transtensive immergenti verso ovest 

che formano il cosiddetto graben del Fiume Tevere. 
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Il fronte dei sovrascorrimenti è caratterizzato dalla presenza di litofacies di natura flischoide che 

deformandosi danno origine a una serie di sinclinali con il lato occidentale rovesciato, tali thrust  

si impostano a partire da ovest verso est attraversando la dorsale rispettivamente sulle Marne a 

Fucoidi e sulla Scaglia Cinerea, dislocando localmente i sedimenti miocenici.  

Parte del tracciato in oggetto attraversa rocce a componente prevalentemente marnosa, con 

caratteristiche geomeccaniche tipiche del bedrock e molto spesso interessata da frequenti e 

notevoli disturbi tettonici che hanno determinato una intensa fratturazione e cataclasizzazione del 

materiale. 

La condizione di intensa fratturazione determina condizioni di elevata sensibilità in riferimento 

all’opera e alle caratteristiche geomeccaniche dei terreni interessati. 

La stessa valutazione può essere effettuata relativamente alla stabilità geomorfologica nel campo 

degli ammassi rocciosi, quando ci si trovi nelle condizioni di strati intensamente cataclasizzati e/o 

disposti a franapoggio e interessati da numerose e diffuse diaclasi e/o tension crack. 

Geologicamente le formazioni che si rinvengono lungo il tracciato stradale sono: 

Depositi Eluvio-colluviali (col) 

Coperture di materiale a granulometria fine (limi e sabbie), con rari frammenti litoidi grossolani; 

processi di alterazione e/o trasporto di entità limitata o non precisabile (pleistocenica- olocenica). 

La formazione delle Alluvioni Recenti e Attuali (A) 

Si tratta essenzialmente di depositi recenti o attuali riferibili all’azione diretta dei corsi d’acqua che 

depositano, nelle aree golenali, materiali di grado granulometrico eterogeneo (sabbie e ghiaie 

frammiste a limi sabbioso-argillosi) in dipendenza dei regimi idraulici e degli apporti di materiale 

terrigeno eroso dalle strutture limitrofe. Ricoprono diffusamente i termini litoidi e sono posizionati 

in massima parte all’interno delle aree golenali, in particolare si rinvengono in corrispondenza 

dell’alveo dei torrenti Naia, Marroggia e Tessino e del fosso di Cortaccione (Olocene). 

La formazione dello Schlier 

La formazione è costituita da alternanze di marne, marne calcaree, marne argillose grigie e, 

subordinatamente, di calcari marnosi biancastri, talora finemente detritici. Gli strati sono in genere 

medio sottili e spesso obliterati da un diffuso clivaggio. Il limite inferiore difficilmente riconoscibile, 

coincide con un cambiamento litologico da litotipi calcarei, grigi e grigio verdastri (Bisciaro) a litotipi 
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più marnosi, grigio-azzurri (Schlier) e con la riduzione delle litofacies vulcanoderivate . Nelle zone 

interne il limite superiore con la sovrastante Marnoso Arenacea è segnato dalla comparsa delle 

tipiche arenarie torbiditiche. Lo Schlier umbro-marchigiano è caratterizzato da una forte variabilità 

per quel che riguarda gli spessori, le litofacies e l’età (Miocene inf.). 

La formazione del Bisciaro 

Calcari marnosi di colore grigio scuro con frattura aciculare o prismatica, stratificati in banchi o 

strati sottili con presenza di livelli di selce nera, alternati a marne argillose grigio cenere prevalenti 

verso l’alto. Affiora nella zona compresa tra le località di Firenzuola e S. Giovanni di Baiano in 

continuità stratigrafica con la scaglia cinerea o in blocchi disarticolati dall’attività tettonica 

(Miocene inf.). 

5.2 Inquadramento geomorfologico generale 
 
La zona del tracciato stradale di cui è in esecuzione il progetto esecutivo, dal punto di vista 

geomorfologico, si sviluppa sul il versante orientale del rilievo collinare di Firenzuola che è parte 

integrante della struttura montuosa dei Monti Martani con direttrice appenninica NO-SE. 

La situazione geomorfologica del tratto iniziale insiste all’interno della pianura alluvionale del 

torrente Marroggia e quindi in condizioni di totale stabilità dai punti di vista dei dissesti e lo studio 

ha evidenziato che la zona non ricade su aree a rischio di esondabilità. 

La realizzazione del tratto in oggetto si è accertato che dal punto di vista idraulico non costituisce 

un ostacolo al deflusso naturale delle acque sviluppandosi per la maggior parte del tracciato a 

fianco e parallelamente al corso d’acqua; si può quindi concludere che la realizzazione della 

infrastruttura pertanto non determina un incremento della pericolosità idraulica delle aree poste a 

valle dell’opera da realizzare. 

5.3 Inquadramento idrogeologico generale 
 
Il progetto attraversa terreni che sono sede di due acquiferi principali: 

- acquifero alluvionale; 

- acquifero del complesso flyschoide. 

Il primo acquifero è idrogeologicamente identificabile con un sistema monostrato ed è di rilevante 

importanza dal punto di vista della consistenza e produttività, si stabilizza ad una profondità 
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variabile da 6.0 m fino a 11.60 m e risente delle escursioni stagionali con variazioni del livello 

freatico anche consistenti. 

L’intervento non pregiudica le caratteristiche idrogeologiche relative alla geometria e alla dinamica 

e dovrà essere eseguito nel rispetto della normativa vigente in riferimento alle norme di 

salvaguardia e di tutela delle acque sotterranee e questo per quanto riguarda l’accidentale 

sversamento di materiali inquinanti durante la fase di perforazione e/o di getto del calcestruzzo. 

L’acquifero del complesso flyschoide presenta caratteristiche molto differenti e legate alla 

permeabilità di tipo secondario per fatturazione, che come rilevato dalle prove lugeon risulta molto 

bassa, e determina acquiferi anche multistrato, semiconfinati che possono determinare modesti 

gradienti idraulici. Tale acquifero è discontinuo e di bassa potenzialità. L’acquifero non risulta di 

particolare interesse a livello produttivo. 

5.3.1 Interferenza acque di falda  

In merito alle interferenze degli scavi con le acque di falda, poiché si prevede di eseguire scavi in 

tradizionale senza uso di additivi, non si provedono particolari criticità nei confronti di tale risorsa. 

Dovranno comunque essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici necessari che assicurino 

l’assenza di potenziali rischi di compromissione della falda. 

In merito alle opere interferenti con le acque di falda sotterranee si segnalano: 

- Galleria artificiale GA01 dalla Pk. 0+115 a 0+288: interferenza con acque di falda 

individuata al profilo geologico (elab. T00GE05GETFG01); 
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- Corpo stradale dalla Pk. 0+288 a 0+453.75: interferenza con acque di falda individuata 

al profilo geologico (elab. T00GE05GETFG01); 
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- Galleria artificiale GA02 dalla Pk. 0+658 a 0+907: interferenza con acque di falda 

individuata al profilo geologico (elab. T00GE05GETFG01); 
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- Corpo stradale dalla Pk. 0+907 a 1+150: interferenza con acque di falda individuata al 

profilo geologico (elab. T00GE05GETFG01); 
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5.4 Aree di inquinamento 
 

L’area interessata dal tracciato stradale, si inserisce in un contesto ambientale con bassa 

pressione antropica, caratterizzata dalla presenza di pochi edifici residenziali, perlopiù concentrati 

presso l’abitato di Madonna di Baiano e San Giovanni di Baiano e si riscontra inoltre, una ridotta 

presenza di insediamenti di tipo commerciale. 

Tali informazioni, sono state desunte attraverso l'esecuzione di controlli a terra, ricerche condotte 

presso organismi locali preposti e ricerche bibliografiche, oltre al confronto di immagini satellitari 

risalenti a periodi diversi. 
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Lungo tutto lo sviluppo del tracciato in progetto, non risultano essere presenti attività agricole 

rilevanti in grado di costituire una potenziale fonte di contaminazione nei confronti dei terreni da 

movimentare. 

Si individua alla Prog. 2+700.00 circa, la presenza di una stazione di servizio costituita da serbatoi 

o cisterne interrate contenenti idrocarburi, etichettate ai sensi della direttiva 67/548/CE e s.m.i. 

tutt'ora in uso. Si precisa comunque che in questo tratto di carreggiata, il tracciato si svilupperà 

su rilevato. 

Dalla consultazione della “Anagrafe regionale dei siti oggetto di procedimento di bonifica” 

(aggiornamento elenco al 30/06/2018) 

(https://apps.arpa.umbria.it/SitiContaminati/default.aspx?ReturnUrl=%2fsiticontaminati) 

reperibile presso Arpa Umbria, non emerge la presenza di siti oggetto di bonifica interferenti con 

il tracciato in progetto, ma si riscontra perlopiù, un sito con procedimento di bonifica concluso e 

ubicato presso l’abitato di San Giovanni di Baiano (vedi immagine seguente).  

 

Figura 3 Estratto da “Anagrafe siti contaminati” 

https://apps.arpa.umbria.it/SitiContaminati/default.aspx?ReturnUrl=%2fsiticontaminati
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Non risultano inoltre essere presenti, aree ricomprese nel perimetro d'attività industriali rientranti 

nelle categorie contemplate nel D.Lgs. N. 128/2010 relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento. 

Si precisa comunque che il tracciato stradale esistente (interferente con quello di progetto), è 

costituito da una singola carreggiata a due corsie marcia e pertanto costituito da carichi di traffico 

contenuti; tale evidenza, porta ad escludere ipotesi circa la presenza di fonti di potenziale 

contaminazione nei confronti dei terreni da movimentare. 

 

Figura 4 Ortofoto storiche tratte da Google e Regione Umbria  

Infine, dal confronto delle foto storiche sopra riportate, le quali ricoprono un intervallo di circa 20 

anni, non emergono rilevanti variazioni dell’assetto ambientale ed antropico nell’ambito del 

tracciato stradale di progetto. 

  



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

23 di 85 

 

 

 

 

6 SITI DI PRODUZIONE E DESTINAZIONE 

Si riportano di seguito gli stralci planimetrici dell’elaborato T00GE04GEOCT01, in cui vengono 

illustrate le aree di produzione e destinazione (scavi e riporti), oltre alle aree interessate dalla 

realizzazione delle opere principali (gallerie e viadotti). Le planimetrie individuano anche le aree 

in cui si riscontrano superamenti dei valori delle concentrazioni CSC di cui al D.Lgs. 152/2006 e 

smi relativamente alla matrice acqua e suolo/sottosuolo, desunti a seguito della caratterizzazione 

ambientale svolta per la presente fase progettuale. 
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Figura 5 Individuazione aree di produzione e destinazione 
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7 CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

7.1 Caratterizzazione ambientale in fase di progettazione 
 
La caratterizzazione ambientale in fase di progettazione è stata condotta secondo le indicazioni 

riportate nell’allegato 2 del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120. 

L’opera oggetto della presente progettazione rientra nelle opere infrastrutturali a rete, per cui il 

campionamento è effettuato almeno ogni 500 metri lineari di tracciato a cielo aperto ed ogni 1000 

m nelle gallerie, salva diversa previsione del piano di utilizzo, determinata da particolari situazioni 

locali, quali, la tipologia di attività antropiche svolte nel sito. 

Si riportano di seguito gli stralci planimetrici di ubicazione delle indagini, illustrate nella tavola 

T00GE04GEOPU01, allegata al progetto. 
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Figura 6 Ubicazione indagini di caratterizzazione ambientale corpo stradale 

Di seguito si riportano gli stralci planimetrici relativi al piano di caratterizzazione ambientale 

integrativo (attualmente in fase di esecuzione, vedi elab. T00GE04GEORE04 e 

T00GE04GEORE05) delle aree di cantiere e delle piste di cantiere, comprensivo anche dei punti 

di prelievo delle acque di falda, illustrate nella tavola T00GE04GEOPU02. 
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Figura 7 Ubicazione indagini di caratterizzazione ambientale aree di cantiere e piste 
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Si riportano di seguito le tabelle riepilogative del piano di caratterizzazione ambientale redatto per 

il presente progetto. 

Si precisa che, a seguito della campagna di caratterizzazione ambientale, il punto di indagine 

denominato “PA8” non è stato realizzato a causa di inaccessibilità del fondo da parte del 

proprietario (vedi Report all’elaborato T00GE04GEORE03). 

Piano di caratterizzazione corpo stradale 

 

Nota: le profondità di prelievo in grigio riguardano i campioni di terreno relativi all’aggressività ai cls. In merito a tale aspetto si rimanda agli elaborati 
specifici. 

Figura 8 Tabella indagini di caratterizzazione ambientale corpo stradale 

 

Prof. Prelievo terre

Prel. 

Campioni 

ambientali

Tab. 4,1 Allegato 

4 

D.P.R. 120/17

Test di 

cessione
Tal quale

N°Campioni 

acque

Tab. 4,1 Allegato 4 

D.P.R. 120/17
Terre Acque

PA1 PZ1 0+000 pozzetto Rilevato

0.0 - 1.0

1.0 - 2.0

0.0 - 2.0

3 2 1 1

PA2 0+045 pozzetto Trincea
0.0 - 1.0

1.0 - 2.0
2 2

SA1 - sondaggio Galleria Romanella

0.0 - 1.0

12.0 - 13.0

23.0 - 24.0

2 2 2 1 1 1

PA3 PZ3 0+440 pozzetto Rilevato

0.0 - 1.0

1.0 - 1.6

0.0 - 1.6

3 2 1 1

SA2 0+720 sondaggio
Galleria Colle del 

Vento

0.0 - 1.0

7.0 - 8.0

14.0 - 15.0

16.0 - 17.0

3 3 2 1 1 1

PA4 PZ5 1+025 pozzetto Trincea

0.0 - 1.0

1.0 - 2.0

0.0 - 2.0

3 2 1 1

PA5 1+175 pozzetto Rilevato
0.0 - 1.0

1.0 - 2.0
2 2

SA3 S7-PZ 1+690 sondaggio Viadotto

0.0 - 1.0

2.0 - 3.0

5.0 - 6.0

3 3

PA6 1+990 pozzetto Rilevato

0.0 - 1.0

1.0 - 2.0

0.0 - 2.0

3 2 1 1

SA4 S9-PZ 2+240 sondaggio Rilevato
0.0 - 1.0

1.0 - 2.0
2 2

PA7 2+745 pozzetto Rilevato

0.0 - 1.0

1.0 - 2.0

0.0 - 2.0

3 2 1 1

SA5 S10-PZ 2+860 sondaggio Rilevato
0.0 - 1.0

1.0 - 2.0
2 2

SA6 S11-PZ 3+200 sondaggio Viadotto 

0.0 - 1.0

2.0 - 3.0

5.0 - 6.0

2.0 - 5.0

3 3 2 1 1 1

S8-Pz S8-Pz 1+860 sondaggio Viadotto 10.0 - 13.0 2 1 1 1

PA9 - pozzetto
Rilevato svincolo 

Baiano

0.0 - 1.0

1.0 - 1.8
2 2

PA10 3+990 pozzetto
Rilevato svincolo 

Baiano

0.0 - 1.0

0.0 - 1.0
2 1 1 1

38 32 6 8 4 4 4

SCHEDA SINTETICA INDAGINI AMBIENTALI ESEGUITE

Aggressività ai cls
Terre

ID.

campione  

contestuale

ID.

campione 

ambientale

Tipologia Opera

Acque

TOT.

Pk.
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Il piano di indagine ambientale ha previsto pertanto il prelievo di campioni di terreno da n.9 pozzetti 

esplorativi e n.6 sondaggi a carotaggio continuo ed il prelievo di acque sotterranee da n.4 

piezometri.  

  



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

31 di 85 

 

 

 

 

Piano di caratterizzazione aree di cantiere e piste (attualmente in fase di esecuzione) 

 

Profondità prelievo da p.c.

 (m) 
n° campioni prelevati

n° campioni IPA 

e BTEX

PA1 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA2 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA3 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA4 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA5 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA6 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA7 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA8 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA9* pozzetto - 0,00 - 1,00 1 1

PA10 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA11 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA12 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA13 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA14* pozzetto - 0,00 - 1,00 1 1

PA15* pozzetto - 0,00 - 1,00 1 1

PA16 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA17 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA18 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA19 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA20 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA21 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA22 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA25* pozzetto 1+885 Area tecnica N.3 0,00 - 1,00 1

PA28 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA29 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA30 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA31 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA32* pozzetto - 0,00 - 1,00 1 1

PA33 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA34 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA35 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA36 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA37 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA38 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA39 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA40 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

PA41* pozzetto - 0,00 - 1,00 1 1

PA42* pozzetto - 0,00 - 1,00 1 1

PA43 pozzetto - 0,00 - 1,00 1

Subtotale 39 39 6

ID.

campione 

ambientale

Tipologia Cantiere

Cantiere N1. "Firenzuola"

Area deposito vegetale

(10300 mq)

Area deposito intermedio

(7250 mq)

Cantiere N1. 

"Firenzuola"

(1900 mq+6750 mq)

Area tecnica N.1

(4855 mq)

Cantiere N.2 "Baiano"

(52670 mq)

Pk.

SCHEDA SINTETICA INDAGINI AMBIENTALI AREE DI CANTIERE/DEPOSITO INTERMEDIO 

E PISTE DI CANTIERE

AREE DI CANTIERE/DEPOSITO INTERMEDIO

Campioni ambientali

Tab. 4.1 All. 4 - D.P.R. 120/17
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Figura 9 Tabella indagini di caratterizzazione ambientale aree di cantiere e piste 

  

Profondità prelievo da p.c.

 (m) 
n° campioni prelevati

n° campioni IPA 

e BTEX

PA24* pozzetto 1+760 Pista D
0,0 - 1,0

1,0 - 2,0
2 2

PA44 pozzetto 0+815 Pista B
0,0 - 1,0

1,0 - 2,0
2

PA45 pozzetto 1+342 Pista C
0,0 - 1,0

1,0 - 2,0
2

PA46 pozzetto 1+535 Pista C
0,0 - 1,0

1,0 - 2,0
2

PA47 pozzetto 3+090 Pista G
0,0 - 1,0

1,0 - 2,0
2

PA48 pozzetto 3+535 Pista F
0,0 - 1,0

1,0 - 2,0
2

PA49 pozzetto - Pista F
0,0 - 1,0

1,0 - 2,0
2

Subtotale 7 12

TOT. 46 53 8

Il campionamento deve essere rappresentativo del primo e secondo metro da p.c. Deve essere comunque garantito il campionamento ad ogni variazione litologica significativa 

(D.P.R. 120/2017).

MATERIALE DI RIPORTO: se il terreno è costituito da materiale di riporto, i rispettivi risultati del test di cessione, dovranno essere confrontati con i Parametri e Limiti di cui al DM 5 

febbraio 1998

PISTE DI CANTIERE

ID.

campione 

ambientale

Tipologia Pk.

NOTE

I campioni indicati con asterisco (*) prevedono analisi anche di BTEX ed IPA

Cantiere

Campioni ambientali

Tab. 4.1 All. 4 - D.P.R. 120/17
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Piano di caratterizzazione acque di falda (attualmente in fase di esecuzione) 

 

 
Figura 10 Tabella indagini di caratterizzazione ambientale acque di falda 

7.2 Risultati caratterizzazione ambientale 
 
Si rimanda all’elaborato T00GE04GEORE03 per la consultazione dei risultati e dei certificati di 

laboratorio.  

7.2.1 Caratterizzazione matrice suolo e sottosuolo 

Nei campioni di terreno prelevati ai fini ambientali sono stati ricercati i parametri indicati dal D.P.R. 

120/2017: 

• Metalli [As, Cd, Co, Cr totale, CrVI, Hg, Ni, Pb, Cu, Zn] 

S1-PZ1 - - 1

S4-PZ 0+563 Pk. 0+563 1

S5-PZ 1+110 Pk. 1+110 1

S8-PZ 1+870 Viadotto Marroggia 1 1

SA4 S9-PZ 2+250 Rilevato Pk.  2+245 1

SA1 - 0+298 Galleria Romanella 1

SA2 - 0+710 Galleria Colle del Vento 1

SA6 S11-PZ 3+210 Viadotto Molinovecchio 1

8TOT.

Le analisi chimiche sulle acque sotterranee verranno effettuate utilizzando come limiti di riferimento le concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), 

previste nella tabella 2 (acque sotterranee) dell’allegato 5 al titolo V della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii

PIANO DI CAMPIONAMENTO ACQUE DI FALDA

 SU PIEZOMETRI ESISTENTI (campagna indagini 2021)

OPERA
N°campioni acqua sotterranea

Tab. 4.1 All. 4 D.P.R. 120/17

ID. piezometro 

ambientale

Id. piezometro  

geognostico

Note

Pk.
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• Idrocarburi [C ≤ 12 e C > 12] 

• Aromatici organici [BTEX e Stirene] 

• Aromatici policiclici [IPA] 

• Amianto 

Le concentrazioni ottenute sono state riferite alla totalità dei materiali secchi. 

Dall’analisi dei risultati delle analisi di laboratorio si rileva che, in tutti i campioni, i parametri 

abbiano concentrazioni al di sotto delle CSC di colonna A, Tab. 1, All.5, al Titolo V, della Parte IV, 

del D.Lgs. 152/2006, con la sola eccezione del campione Sa2Ca1 che mostra un valore di 

Idrocarburi C>12 compreso tra col. A e col. B di cui al sopra citato decreto. Si precisa che tale 

campione ricade nell’ambito della galleria artificiale “Colledelvento” ed il superameto riguarda il 

prelievo eseguito nel primo metro da piano campagna (0.0 – 1.0 m - suolo), mentre il secondo 

campione, prelevato a 7.0 – 8.0 m di profondità, risulta essere al di sotto dei limiti delle CSC di 

col. A.   

Secondo le previsioni di progetto, le terre e rocce da scavo risultano dunque completamente 

riutilizzabili in regime di sottoprodotto nell’ambito delle aree interne al cantiere specificamente 

individuate in quanto l’opera in oggetto è una infrastruttura viaria assimilabile ad un uso del 

territorio di tipo commerciale o industriale. Con riferimento alle terre provenienti dalla realizzazione 

della galleria artificiale “Colle del vento” (classificate in Col. B, Tab. 1, All.5, al Titolo V, della Parte 

IV, del D.Lgs. 152/2006), queste, dovranno essere stoccate all’interno dell’area di deposito 

intermedio la quale dovrà essere preventivamente impermeabilizzata mediante telo in HDPE (ad 

alta densità) dello spessore di almeno 2.5 mm al fine di porre una barriera isolante tra il terreno 

naturale in sito (Col. A) e le terre suddette (Col.B); tali terre dovranno poi essere successivamente 

riutilizzate per la realizzazione dei riporti e rinterri richiesti da progetto all’interno del corpo 

stradale. Si rimanda al Cap. 10 per l’illustrazione delle volumetrie calcolate. 

Si rimanda all’elaborato T00GE04GEORE03 “Report indagini ambientali” per una consultazione 

dettagliata dei certificati di laboratorio. 

 

7.2.2 Caratterizzazione ambientale matrice acqua 

L’Allegato 2 del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 prevede che qualora gli scavi interessino la 

porzione satura del terreno, per ciascun sondaggio, oltre ai campioni sopra elencati, è acquisito 

un campione delle acque sotterranee e, compatibilmente con la situazione locale, con 
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campionamento dinamico. In presenza di sostanze volatili si procede con altre tecniche adeguate 

a conservare la significatività del prelievo. 

Il piano di caratterizzazione ambientale ha previsto il prelievo di n. 4 campioni prelevati dai 

piezometri ubicati lungo il tracciato.  I campioni di acqua di falda e di acqua superficiale prelevati 

sono stati sottoposti ad analisi di laboratorio per la ricerca dei seguenti analiti. 

  
 
Per quanto riguarda i campioni di acque sotterranee, si rilevano superamenti delle CSC Tab. 2, 

All. 5, al Titolo V, della Parte IV, del D.Lgs. 152/06 in tutti i campioni prelevati, ovvero superamenti 

di Arsenico, Cromo Tot., Cromo VI, Nichel e piombo in SA1; di Nichel in SA2; Nichel e Piombo in 

S8Pz; di Idrocarburi tot. in SA6.  

Come riportato in precedenza, è attualmente in corso di esecuzione una nuova campagna di 

caratterizzazione ambientale delle acque di falda presso i piezometri specificati al § 7.1. 

Modalita’ di raccolta e smaltimento acque di lavorazione 

Considerata la tipologia di opere da realizzare e la presenza di una falda acquifera “contaminata” 

posta a breve profondità dal p.c., non è possibile escludere che nella fase di scavo delle opere di 

fondazione sia necessario aggottare acqua di falda che potrà successivamente smaltita o trattata  

come rifiuto ragionevolmente classificabile con codice EER 16 10 02 «Soluzioni acquose di 

scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01» presso un impianto di trattamento acque reflue 
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(depuratore) munito di autorizzazioni per lo specifico EER (già individuato all’elaborato 

T00CA00CANPL01 e T00CA00GEORE01 allegati al progetto).  

Con le stesse metodologie di smaltimento verranno trattate le acque derivanti dal materiale 

fangoso ottenuto durante la trivellazione di pali di fondazione delle varie opere d’arte; come 

previsto nella relazione di cantierizzazione, le principali aree di perforazione, corrispondenti alle 

pile dei viadotti “Marroggia 1” e “Molino Vecchio”, verranno dotate di opportune vasche di 

stoccaggio materiale che permetteranno la separazione tra matrice liquida e solida. Tali vasche, 

le cui caratteristiche sono riportate al §3.1.6.1 dell’elaborato T00CA00CANRE01, verranno 

allestite nelle aree tecniche n. 2, 3 e 5. I fanghi polimerici e i fanghi provenienti da scavi sotto 

falda, saranno stoccati nella vasca di separazione e stoccaggio terre dove saranno fatti essiccare, 

l’acqua sarà convogliata nella vasca di sedimentazione e poi conferita alle ditte specializzate per 

lo smaltimento delle acque separate dai fanghi polimerici come rifiuto (EER 161002), mentre la 

terra essiccata, verrà gestita come rifiuto (EER 170504), previa analisi ambientale a riscontro e 

conferma dei codici EER suddetti. 

Si riporta di seguito uno schema delle vasche temporanee che si prevede di installare nei cantieri 

temporanei (vedi elaborati T00CA00CANLF02, T00CA00CANPL02 e T00CA00CANPL03). 

 

Figura 11: Stralcio planimetria aree di cantiere – Vasche di separazione e sedimentazione fluidi di perforazione 

Si rimanda all’elaborato T00GE04GEORE03 “Report indagini ambientali” per una consultazione 

dettagliata dei certificati di laboratorio. 
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8 SISTEMA DI CANTIERIZZAZIONE 

La corretta localizzazione dei siti di cantiere costituisce il primo provvedimento preventivo in 

merito al contenimento degli eventuali impatti, in quanto da esso dipendono gli effetti più 

significativi che si possono determinare sull’ambiente circostante e sul normale assetto funzionale 

delle residenze, delle viabilità e dei servizi. 

In relazione all’estensione territoriale dell’intervento complessivo, si è ritenuto opportuno installare 

un Cantiere Operativo, facente capo ad un unico Campo Base, che a sua volta è anche cantiere 

operativo. Per ridurre ulteriormente gli impatti derivanti da un eccessivo accentramento delle 

funzioni produttive, sono state individuate ulteriori aree di cantiere, composte da n. 5 aree tecniche 

e n. 1 area di deposito intermedio; con riferimento alle aree tecniche, n. 4 risultano dislocate sul 

territorio in corrispondenza delle altre opere da realizzare lungo la linea, quali gallerie artificiali e 

viadotti, mentre n.1 (Area tecnica N.1) risulta posta al di fuori della linea del tracciato principale 

per ovvi motivi logistici (al fine di non interferire con gli scavi della trincea di allocazione).  

La localizzazione del campo base e dei cantieri operativi, è stata effettuata sia in funzione delle 

esigenze legate alla realizzazione dell’opera, sia in funzione delle condizioni ambientali e dei 

vincoli presenti nei contesti interessati. 

I cantieri e le aree tecniche previste, in ordine di progressiva crescente, sono: 

- cantiere operativo n.1 - “Firenzuola”; 

- area di deposito intermedio; 

- area tecnica n.1 – “Colle del Vento”; 

- area tecnica n.2 – “Marroggia”; 

- area tecnica n.3 – “Marroggia”; 

- area tecnica n.4 – “Marroggia”; 

- area tecnica n.5 – “Molinovecchio”; 

- cantiere base/operativo n.2 - “Baiano di spoleto”; 
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Per la determinazione delle dimensioni di ciascun cantiere, i requisiti principali richiesti per un 

Campo Base - Cantiere Operativo sono dettati essenzialmente dal Cronoprogramma dei lavori, 

dall’ammontare dei lavoratori impiegati e dal tipo di opere da costruire.  

 
Figura 12: Stralcio localizzazione cantieri e viabilità 

Si passa nel seguito a descrivere i vari cantieri iniziando dal Campo Base, per proseguire con il 

cantiere Operativo e le Aree Tecniche. 

 

8.1 Cantiere base “Baiano di Spoleto” 

Il cantiere base “Baiano”, nonche’ cantiere operativo, si trova ubicato nel Comune di Spoleto, nella 

parte terminale del tracciato.  

Il cantiere presenta un unico accesso collegato tramite pista di cantiere alla strada denominata 

“SR 418 Spoletina”. 

L’area complessiva del cantiere risulta pari a 52’670 mq. 
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8.1.1 Organizzazione del cantiere 

Il cantiere base-operativo “Baiano di Spoleto” verra’ utilizzato per le seguenti lavorazioni: 

- Svincolo di Baiano di Spoleto 

- Corpo stradale compreso fra lo svincolo ed il viadotto Molino vecchio 

- Viadotto Molino Vecchio. 

 

Figura 13: Stralcio Cantiere base e operativo “Baiano” 

Dal punto di vista urbanistico l’area di cantiere ricade in “Area di particolare interesse agricolo” e 

non risulta essere interessata da vincoli ostativi. 
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In tabella si riassumono i dati del cantiere base. 

 

 
Figura 14: Stralcio P.R.G. Comune di Spoleto 

8.2 Cantiere operativo “Firenzuola” 

Tale cantiere sorge nella parte iniziale dell’intervento, in cui sono localizzati il nuovo svincolo 

“Firenzuola” e la galleria artificiale Romanella. Tale cantiere operativo si trova ubicato all’interno 

del comune di Spoleto. 

Per questo cantiere è stato previsto un solo accesso, sia per le auto che per i mezzi d’opera 

relativamente all’area logistica/operativa ed uno, per i mezzi d’opera relativo all’area di stoccaggio 

del vegetale posta a monte, entrambi affacciati sulla S.S. n. 418.  
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L’area complessiva del cantiere risulta pari a circa 18950 mq, suddivisa in circa 8650 mq per 

l’area logistica/operativa e circa 10300 per l’area di stoccaggio del vegetale. Entrambe le aree 

sono costituite da un impianto di trattamento delle acque meteoriche di prima pioggia e di 

disoleazione delle acque reflue provienti dalla superficie interna del cantiere, collettato mediante 

un sistema di canalette in cls perimetrali e recapitanti all’interno di un fosso di guardia perimetrale 

esterno, il quale ha anche il compito di impedire l’ingresso nel cantiere delle acque meteoriche, 

convogliandole direttamente al reticolo idrografico superificale. 

 

8.2.1 Organizzazione del cantiere 

Il cantiere “Firenzuola” verra’ utilizzato per le seguenti lavorazioni: 

- Svincolo firenzuola 

- Galleria La Romanella 
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Figura 15: Stralcio Cantiere operativo “Firenzuola” 

 
Dal punto di vista urbanistico l’area di cantiere ricade in “Area agricola” e in “Ambiti di salvaguardia 

viabilità di progetto”. Inoltre, l’area prescelta ricade su un ambito di rispetto idrogeologico ai sensi 

del Regio Decreto 3267 del 1923. 
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In tabella si riassumono i dati del cantiere base. 
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Figura 16: Stralcio P.R.G. Comune di Spoleto 

L’area di deposito del vegetale è destinata ad accogliere il terreno vegetale proveniente dallo 

scotico delle aree di cantiere e del corpo stradale di progetto, il quale verrà riutilizzato per le 

operazioni finali di messa a verde (scarpate rilevati e ripristino aree di cantiere). 

La superficie dell’area è pari a 10300 mq ed è stata dimensionata ipotizzando un’altezza dei 

cumuli pari a 2.0 metri permettendo in tal modo di far mantenere al terreno le sue caratteristiche 

chimico-fisiche.  

 

8.3 Aree tecniche 

In aggiunta alle aree di cantiere vere e proprie fin qui descritte sono state previste anche n.5 aree 

tecniche per la realizzazione delle varie opere; in queste aree, il cui impianto e’ destinato a 

permanere solamente per la durata effettiva dei lavori, sono presenti lo stretto necessario delle 

attrezzature per le lavorazioni; per le esigenze legate a logistica e alcune operativita’ (magazzino, 

deposito, officina, serbatoi, laboratori, ecc.) ognuna di queste aree fara’ riferimento al cantiere 

operativo piu’ vicino. Le aree e le relative lavorazioni di competenza sono: 

• Area tecnica n.1 – “Colle del Vento ”  : Galleria colle del Vento; sede da km 0+690 a km 

1+065;  
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• Area tecnica n.2 – “Marroggia” : Sede da km 1+245 a km 1+690; 

• Area tecnica n.3 – “Marroggia” : Sede da km 1+700 a km 2+040; 

• Area tecnica n.4 – “Marroggia” : Sede da km 1+990 a km 2+190; 

• Area tecnica n.5 – “Molino Vecchio” : Sede da km 2+920 a km 3+630. 

Tali aree sono dunque situate in prossimità delle opere da costruire e sono dotate di piazzale per 

la manovra dei veicoli industriali, lo stoccaggio dei materiali ed il ricovero delle attrezzature e dei 

materiali.  

Va specificato che le aree tecniche 2, 3, 4 e 5 sono funzionali alla realizzazione delle fondazioni 

profonde dei viadotti per la cui realizzazione si prevede l’uso di fanghi polimerici; tali cantieri hanno 

quindi lo scopo di gestire e stoccare provvisoriamente le terre e le acque di risulta delle 

perforazioni dei pali di fondazione. Tale accorgimento si rende necessario al fine di evitare 

fenomeni di contaminazione della risorsa idrica sotterranea. Perdipiù, a valle della 

caratterizzazione ambientale delle acque sotterranee (vedi T00GE04GEORE02 allegato al 

progetto) si riscontra il superamento di alcuni valori delle Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione (CSC) delle acque di falda di cui al D.Lgs. 152/2006, le quali, intercettate durante 

le operazioni di perforazione, verranno raccolte nelle suddette vasche e smaltite assieme ai fanghi 

presso siti idonei e autorizzati. Pertanto, in queste aree di cantiere saranno previste le seguenti 

dotazioni (in blocco) al fine di separare e stoccare le acque e le terre prima del conferimento a 

discarica: 

• una vasca in c.a. provvisoria di volume utile 560 mc con fondo sagomato a forma di 

tramoggia ove stoccare i terreni ed i fanghi e garantirne l'asciugatura; 

• due vasche in c.a. provvisorie di volume utile 250mc cadauna di sedimentazione delle 

acque. 

Sono previste n. 1 dotazione presso l’area tecnica 2, n.1 presso l’area tecnica 3 e n.1 presso 

l’area tecnica 5. 

Si riporta di seguito uno schema delle vasche temporanee che si prevede di installare nei cantieri 

temporanei, visibili negli elaborati T00CA00CANLF02, T00CA00CANPL02 e T00CA00CANPL03. 

. 



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

46 di 85 

 

 

 

 

 

Figura 17: Stralcio planimetria aree di cantiere – Vasche di separazione e sedimentazione fluidi di perforazione 

8.4 Aree di stoccaggio e di deposito intermedio 

Lo stoccaggio temporaneo dei materiali da scavo in fase di cantiere verrà effettuato nelle aree 

prossime a quella degli scavi. Le aree di stoccaggio e di deposito sono state previste nei vari 

cantieri base e operativi facendo riferimento alle seguenti materie: 

- terre e rocce da scavo provenienti dagli scavi riutilizzati in sito o conferite esternamente; 

- materiali inerti per la realizzazione del corpo di rilevato e della sovrastruttura  

- le carpenterie metalliche dell’impalcato del viadotto in attesa del varo. 

Si riporta la tabella riassuntiva con le superfici delle aree di stoccaggio previste: 

Stoccaggio temporaneo Area (mq) 

CANTIERE N.1 OPERATIVO “FIRENZUOLA” 
Area di stoccaggio e lavorazione 1900 

CANTIERE N.1 OPERATIVO “FIRENZUOLA” 
Area deposito vegetale 10300 

AREA DEPOSITO INTERMEDIO 7250 

CANTIERE N.2 BASE E OPERATIVO “BAIANO” 
Aree di stoccaggio  20000 

Tot. 39450 

 

Il deposito di materiale escavato sarà fisicamente separato e gestito in modo autonomo rispetto 

ai rifiuti eventualmente presenti nel sito ed inoltre, sarà identificato tramite apposita segnaletica 
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posizionata in modo visibile, contenente le informazioni relative al sito di produzione, le quantità 

del materiale depositato, nonché gli estremi del Piano di Utilizzo.  

Il deposito del materiale escavato avrà una durata pari a quella del Piano di Utilizzo, diversamente, 

le terre e rocce da scavo presenti nelle aree di deposito intermedio non utilizzate come previsto 

dal PdU andranno gestite come rifiuti. 

In merito alla descrizione delle aree di stoccaggio presenti all’interno dei cantieri si rimanda ai 

paragrafi precedenti. 

Di seguito si descrive l’area di deposito intermedio. 

 
Figura 18: Stralcio area di deposito intermedio 

Tale area di deposito sarà l’unica ad ospitare lo stoccaggio delle terre provenienti dagli scavi della 

Galleria artificiale “Colle Del Vento” (GA02), la quale, dovrà essere a tale scopo impermeabilizzata 

mediante telo in HDPE (spessore di almeno 2.5 mm) al fine di creare una barriera isolante tra i 

terreni in sito (del cantiere – Col. A) e quelli derivanti dagli scavi della galleria (Col. B). In merito 

a tale aspetto si rimanda al § 10.2 del presente documento.  

Dal punto di vista urbanistico l’area di cantiere ricade in “Area agricola” e in “Ambiti di salvaguardia 

viabilità di progetto”. Inoltre, l’area prescelta ricade su un ambito di rispetto idrogeologico ai sensi 

del Regio Decreto 3267 del 1923. 
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In tabella si riassumono i dati del cantiere base. 



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

49 di 85 

 

 

 

 

 

Figura 19: Stralcio P.R.G. Comune di Spoleto 

Secondo l’art. 5 del D.P.R. 1210/2017 il deposito intermedio delle terre e rocce da scavo può 

essere effettuato nel sito di produzione, nel sito di destinazione o in altro sito a condizione che il 

sito rientra nella medesima classe di destinazione d'uso urbanistica del sito di produzione, nel 

caso di sito di produzione i cui valori di soglia di contaminazione rientrano nei valori di cui alla 

colonna B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, oppure in tutte le classi di destinazioni urbanistiche, nel caso in cui il sito di produzione 

rientri nei valori di cui alla colonna A, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del medesimo 

decreto legislativo.  

Come anticipato, oltre che nei cantieri base ed operativi, il materiale proveniente dagli scavi, sarà 

abbancato anche all’interno dell’area di deposito intermedio mantenendo una fascia perimetrale 

di circa 3 m in modo da garantire il libero transito dei mezzi di movimentazione e trasporto. Le 

terre e rocce da scavo saranno stoccate in banchi, con pendenza prossima all’angolo di riposo 

del terreno e comunque non superiore a 3/2. Quando i banchi superano l’altezza di 3 m sarà 

necessario realizzare una berma di larghezza pari a 1 m, dopo di che si continua a depositare 

materiale sempre con pendenza massima di 3/2. 



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

50 di 85 

 

 

 

 

In merito allo stoccaggio delle terre e rocce da scavo, i cumuli non dovranno essere superiori a 

mt. 3.5 in altezza, mentre per il terreno vegetale, non dovranno essere superiori a mt. 2.0 in 

maniera tale che lo stesso non perda le sue caratteristiche chimico-fisiche. 

I cumuli di terra stoccati o trasportati su mezzi, saranno opportunamente bagnati e/o coperti per 

limitare la formazione di polveri. 

Tutte le aree di deposito e stoccaggio, sono delimitate da recinzioni e, qualora si trovino in 

prossimità di aree boscate, queste saranno implementate con sistemi di reti o teli antipolvere (vedi 

schema tipologico nell’immagine seguente). 

 

Figura 20: Immagine esemplificativa - telo antipolvere in bandella HDPE 

In prossimità dei punti di accesso alle aree si prevede l’installazione di una pesa, per valutare le 

quantità in ingresso e uscita dai depositi e per la corretta compilazione dei documenti di trasporto. 

Tutte le aree di deposito e stoccaggio saranno dotate di un fosso di guardia perimetrale, disposto 

ortogonale alle linee di maggior pendenza in modo da separare in modo netto la gestione delle 

acque meteoriche. I fossi di guardia hanno sezione trapezia e sono realizzati in terra. Questo 

sistema consente di separare le acque meteoriche che precipitano fuori dall’area di deposito da 

quelle interne. 

Lungo il perimetro esterno si prevede la realizzazione di un fosso di guardia in terra, con la 

funzione di separare le acque meteoriche esterne all’area da quelle interne. All’interno di ciascuna 

area predetta al deposito temporaneo, verrà disposto un sistema di canalette che raccolgono le 
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acque meteoriche che precipitano in quest’area. Le canalette in cls convogliano l’acqua al sistema 

di trattamento mediante impianto di sedimentazione in continuo. 

 
Figura 21: Schema tipo impianto di trattamento acque meteoriche 

Gli impianti per il trattamento delle acque in continuo hanno la specifica funzione di trattare in 

maniera statica, senza ausilio di organi elettromeccanici, le acque di prima pioggia che dilavano 

superfici scoperte al fine di smaltirle al recettore finale. Le acque meteoriche vengono selezionate 

nel pozzetto scolmatore tramite una soglia tarata in base alla portata servita, pertanto le acque di 

prima pioggia saranno convogliate al relativo sistema di trattamento in continuo. Nel modulo di 

separazione statica si otterrà quindi una sedimentazione delle frazioni solide (terre e sabbie, 

materiale fangoso in genere) che si depositano sul fondo sino al momento della pulizia della vasca 

e, una fase di disoleazione in cui avverrà la separazione di oli e idrocarburi non emulsionati 

mediante flottazione in superficie. Per un ulteriore affinamento la massa liquida chiarificata viene 

fatta defluire attraverso uno speciale filtro adsorbente a coalescenza, utile a rimuovere quelle 

tracce di sostanze oleose eventualmente presenti. Inoltre sulla tubazione di uscita è inserito un 

dispositivo di chiusura automatica a galleggiante (otturatore) che, attivato da un determinato livello 

di liquido leggero accumulato in superficie, chiude lo scarico impedendo la fuoriuscita dell’olio. 

L’acqua meteorica trattata dall’impianto in continuo sarà poi riversata su corpo idrico superficiale. 

Tale accorgimento tecnico consente di evitare l’eventuale inquinamento dei corpi idrici ma 

soprattutto evita il ruscellamento incontrollato delle acque e il dilavamento dei materiali. 

La descrizione degli impianti e la disposizione delle canalette sono riportate negli elaborati della 

cantierizzazione. 
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9 BILANCIO DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO 

Il bilancio dei materiali di scavo è stato redatto sulla base della stima delle relative quantità 

riportate nell’ambito del computo metrico del presente progetto e conformi a quanto previsto negli 

elaborati progettuali. 

La realizzazione del progetto stradale tra Firenzuola e Baiano si articola attraverso la costruzione 

di opere d’arte, rilevati e trincee. 

Si prevede di riutilizzare in cantiere i materiali provenienti dagli scavi e dalle demolizioni di opere 

in C.A., di fondazione della pavimentazione esistente e conglomerati bituminosi per i rinterri, i 

riporti e vegetale e di conferire il quantitativo in esubero a siti idonei per lo stoccaggio finale. Si 

precisa che le demolizioni saranno riutilizzate, per riporti e rinterri, per un quantitativo pari al 60% 

del quantitativo totale. In merito alla trattazione della gestione dei rifiuti si rimanda all’elaborato 

T00CA00GEORE01. 

In merito alle terre e rocce da scavo da riutilizzare in qualità di sottoprodotto, i risultati delle analisi 

di laboratorio rilevano che, in tutti i campioni, i parametri rispettano le concentrazioni delle CSC di 

colonna A, Tab. 1, All.5, al Titolo V, della Parte IV, del D.Lgs. 152/2006, con la sola eccezione del 

campione Sa2Ca1 che mostra un valore di Idrocarburi C>12 compreso tra col. A e col. B di cui al 

sopra citato decreto. Si precisa che tale campione ricade nell’ambito della galleria artificiale 

“Colledelvento” ed il superameto riguarda il prelievo eseguito nel primo metro da piano campagna 

(0.0 – 1.0 m - suolo), mentre il secondo campione, prelevato a 7.0 – 8.0 m di profondità, risulta 

essere al di sotto dei limiti delle CSC di col. A.  Pertanto, con riferimento alle terre provenienti 

dalla realizzazione della galleria artificiale “Colle del vento” (classificate in Col. B, Tab. 1, All.5, al 

Titolo V, della Parte IV, del D.Lgs. 152/2006), queste, dovranno essere stoccate all’interno 

dell’area di deposito intermedio la quale dovrà essere preventivamente impermeabilizzata 

mediante telo in HDPE (ad alta densità) dello spessore di almeno 2.5 mm al fine di porre una 

barriera isolante tra il terreno naturale in sito (Col. A) e le terre suddette (Col.B); tali terre dovranno 

poi essere successivamente riutilizzate per la realizzazione dei riporti e rinterri richiesti da progetto 

all’interno del corpo stradale. Si rimanda al Cap. 10 per l’illustrazione delle volumetrie calcolate. 

Secondo le previsioni di progetto, le terre e rocce da scavo risultano dunque completamente 

riutilizzabili in regime di sottoprodotto nell’ambito delle aree interne al cantiere specificamente 
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individuate in quanto l’opera in oggetto è una infrastruttura viaria assimilabile ad un uso del 

territorio di tipo commerciale o industriale. 

Le categorie di opere previste nel progetto possono essere cosi riepilogate: 
 

 
 

Figura 22: Elenco WBS 

Le quantità di materiale provenienti dagli scavi saranno pertanto suddivise in base all’elenco di 

opere sopra riportato.  

WBS

AP01

ASSE D

ASSE E

ASSE F

ASSE G

ASSE H

ASSE C

SV01

SV02

GA01

GA02

ST.01

ST.02

ST.03

ST.04

ST.05

FA.01

VPP1

VPP2

TOMBINI

SISTEMAZIONE SPONDALE 

+ S. ANTONIO

CV01

IDRAULICA DI LINEA E MIT. 

AMB

MITIGAZIONE 

AMBIENTALE

AREE DI CANTIERE

VI01

VI02

CV01

VIADOTTI  E PONTICELLI

OPERE MINORI LUNGO 

LINEA 

(MURI+TOMBIN+SOTTOPAS

SI+VPP)
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Legenda: CO.1: Cantiere operativo 1; CO/CB.2: Cantiere base e operativo 2; A.D.I.: Area deposito intermedio; A.D.V.: Area deposito vegetale. 

Figura 23: Riepilogo bilancio terre suddiviso per WBS   

WBS Sterro (mc)
Bonifica 

(mq)
Scotico (mq)

Anticapillare in 

trincea (mq)

Smarino Pali 

(mc)

Gradonatura 

(mq)

Smarino Pali - acqua: 

si considera il volume 

di 5 pali a cantiere 

(mc)

Riempimento 

fondo GA (mc)

Riporto da 

cava (mc) 

13% del 

totale

Riporto da 

scavi (mc)

Rinterro da 

scavi (mc)

Stabilizzazione (mc)  - 

disavanzo dagli scavi compresi 

tra la pk 1242,07 a fine 

intervento

Anticapillare 

Ril. (mq)

Anticapillare 

Trincea (mq)

Vegetale da 

cava (mq)

Vegetale da 

scavi (mq)

Deposito intermedio 

materiale

AP01 70.222,67 36.354,50 51.964,84 2.086,97 6.875,03 20.151,00 134.861,83 3.091,38 13.486,18
36.354,45 6.956,57 39.790,00

CO.1 - CO/CB.2 - A.D.I.

ASSE D 5.716,17 2.909,97 1.521,32 26,31 26,31 1.521,00 1.317,20 A.D.I.

ASSE E 6.309,44 349,11 5.083,43 4.656,53 204,43 85,54 85,54 4.823,87 1.339,20 A.D.I.

ASSE F 112,01 59,36 602,71 29,68 38,21 179,52 CO/CB.2

ASSE G 514,77 23,53 694,34 245,71 245,72 178,75 CO/CB.2

ASSE H 108,35 392,52 92,12 CO/CB.2

ASSE C 120,18 969,80 1.282,51 1.068,85 645,83 A.D.I.

SV01 1.258,57 5.009,32 5.528,32 1.455,87 10.570,77 1.057,08 5.320,85 1.452,87 4.631,87 CO.1 - A.D.I.

SV02 4.321,17 4.556,77 15.397,58 4.748,63 35.828,89 3.582,89 2.243,24 1.428,20 12.048,83 CO/CB.2

GA01 94.235,41 8.529,53 2.827,06 81.671,97 CO.1

GA02 94.054,97 11.094,13 4.079,66
82.944,14

A.D.I.

ST.01 1.628,19 A.D.I.

ST.02 3.475,80 A.D.I.

ST.03

ST.04 152,70 A.D.I.

ST.05 187,47 A.D.I.

FA.01 129,80 86,26 A.D.I.

VPP1 145,20

VPP2

TOMBINI 4.922,79 A.D.I.

SISTEMAZIONE SPONDALE + 

S. ANTONIO
11.140,50

495,00 2.420,89
A.D.I.

CV01 514,46 1.099,38 531,49 CO/CB.2

IDRAULICA DI LINEA E MIT. 

AMB
4.500,00 CO/CB.2

MITIGAZIONE AMBIENTALE 1.611,00 186,52
1.082,00

CO/CB.2

AREE DI CANTIERE 78.870,00
78.870,00

A.D.V.

VI01 23.688,69 10.516,54 14.634,21 A.D.I.

VI02 9.699,36 4.623,34 6.283,95 CO/CB.2

CV01 2.522,34 CO/CB.2

TOTALI Calcolo Volumi (mc) 338.624,47 23.661,20 36.469,98 4.340,80 18.948,12 5.663,57 145,20 6.906,72 20.151,00 183.249,07 190.288,91 18.521,93 8.783,71 4.854,75 11.937,00 30.517,26

FABBISOGNO

VIADOTTI  E 

PONTICELLI

OPERE MINORI 

LUNGO LINEA 

(MURI+TOMBIN+SOT

TOPASSI+VPP)

SCAVI
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In tabella sono riportati per le WBS previste in progetto il volume di scavo, il volume di riporto, di 

riempimento e rinterro e le aree di deposito ove stoccare temporaneamente le materie. 

Si seguito si riporta il riepilogo delle quantità di scavi e fabbisogni: 

 

 

  

SCAVI

Sterro 338.624,47 mc

Bonifica 23.661,20 mc

Scotico 36.469,98 mc

Anticapillare in trincea 4.340,80 mc

Smarino Pali 18.948,12 mc

Gradonatura 5.663,57 mc

Totale 427.708,12 mc

FABBISOGNI

Riempimento fondo GA 6.906,72 mc

Riporto da cava 13% del totale 20.151,00 mc

Riporto da scavi 183.249,07 mc

Rinterro da scavi 190.288,91 mc

Anticapillare Ril. 8.783,71 mc

Anticapillare Trincea 4.854,75 mc

Vegetale da cava 11.937,00 mc

Vegetale da scavi 30.517,26 mc

Totale 456.688,42 mc

Materiale riutilizzato

Sterro (Per riporti e rinterri) 370.813,73 mc

Scotico (Per vegetale) 30.517,26 mc

Totale 401.331,00 mc

Materiale da smaltire

Sterro 0,00 mc

Bonifica 1.476,29 mc

Scotico 5.952,71 mc

Smarino Pali 18.948,12 mc

Totale 26.377,12 mc

Smaltimento fluidi perforazione pali 145,20 mc
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9.1 Volumi in banco suddivisi nelle diverse litologie 

Le principali quantità di terre e rocce da scavo provengono dalla realizzazione delle trincee 

dell’asse principale, delle gallerie artificiali e dagli sterri per la realizzazione dei viadotti. 

Nella tabella seguente si riportano i principali volumi di scavo, con riferimento alle rispettive WBS, 

suddivisi per le diverse litologie individuate negli elaborati dello studio geologico.  

 

Figura 24: Volumi in banco suddivisi nelle diverse litologie 

I volumi di scavo riportati in tabella fanno riferimento ai dati riportati nella precedente tabella di 

Fig. 21 “Bilancio materie”. 

  

Materiale da approvvigionare da siti esterni

Riempimento fondo GA 6.906,72 mc

Riporto da cava 13% del totale 20.151,00 mc

Riporto da scavi 0,00 mc

Rinterro da scavi 0,00 mc

Anticapillare Ril. 8.783,71 mc

Anticapillare Trincea 4.854,75 mc

Vegetale da cava 11.937,00 mc

Totale 52.633,18 mc

WBS
Scavi

(mc)
TV COL A SCH BIS SCC Tot. (%)

Siti di destinazione 

all'interno del 

cantiere

AP01 104.919 25% 10% 3% 17% 20% 23% 100%

GA01 95.941 1% 85% 15% 100%

GA02 96.274 2% 2% 67% 29% 100%

VI01 23.689 10% 85% 5% 100%

VI02 9.699 5% 95% 100%

Nota: Le voci "scotico" e "smarino pali" sono  esclusi dai conteggi degli scavi

LITOLOGIE (%)

Riempimento GA

Riporti

Rinterri
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9.2 Riutilizzo terre e rocce da scavo provenienti dallo scavo della Galleria Artificiale 
“Colle del Vento” 

 

Con riferimento agli scavi della galleria GA02 (Colle del Vento), dall’analisi dei risultati di 

laboratorio su n. 1 campione prelevato nel sondaggio “Sa2Pz” – Campione “Ca1” eseguito in 

corrispondenza dell’opera sotterranea, si riscontra un valore di Idrocarburi C>12 compreso tra 

col. A e col. B di cui al D.Lgs. 152/2006 Tab. 1, All.5, al Titolo V, della Parte IV. Si precisa che il 

superameto riguarda il prelievo eseguito nel primo metro da piano campagna (0.0 – 1.0 m), mentre 

il secondo campione, prelevato a 7.0 – 8.0 m di profondità, risulta essere al di sotto dei limiti delle 

CSC di col. A.  Pertanto, le terre da scavo corrispondenti ai primi 7.0 m da p.c. rispetto al 

sondaggio eseguito (Sa2Pz) prodotte durante la realizzazione della galleria artificiale 

“Colledelvento”, si ritengono classificabili in Col. B di cui al sopra citato decreto. A tal proposito, 

si riporta di seguito il calcolo delle volumetrie delle terre escavate rientranti in colonna B, ottenuto 

a partire dalle caratteristiche geometriche dell’opera GA02 di cui all’elaborato di progetto 

T00GA02OSTSL01. Per precisione, tale calcolo restituisce un valore di terre in Col. B superiore 

a quello effettivo, in quanto, al totale escavato relativo alla wbs GA02, è stato sottratto unitamente 

il volume (per altro parziale) della galleria GA02; tale scelta risulta ragionevole in quanto si 

considerano cautelativamente in Col. B anche una ridotta tratta di terre poste prima dell’imbocco 

della galleria così come illustrato all’elaborato T00GR04GEOCT01.
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Come già accennato in precedenza, tali terre dovranno essere stoccate all’interno dell’area di 

deposito intermedio la quale dovrà essere preventivamente impermeabilizzata mediante telo in 

HDPE (ad alta densità) dello spessore di almeno 2.5 mm al fine di porre una barriera isolante tra 

il terreno naturale in sito (Col. A) e le terre suddette (Col.B); tali terre dovranno poi essere 

successivamente riutilizzate per la realizzazione dei riporti e rinterri richiesti da progetto all’interno 

del corpo stradale.  
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10 OPERAZIONI DI NORMALE PRATICA INDUSTRIALE 

Secondo quanto previsto dal D.P.R. 120/2017, costituiscono un trattamento di normale pratica 

industriale quelle operazioni, anche condotte non singolarmente, alle quali possono essere 

sottoposte le terre e rocce da scavo, finalizzate al miglioramento delle loro caratteristiche 

merceologiche per renderne l’utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. Fermo il 

rispetto dei requisiti previsti per i sottoprodotti e dei requisiti di qualità ambientale, il trattamento 

di normale pratica industriale garantisce l’utilizzo delle terre e rocce da scavo conformemente ai 

criteri tecnici stabiliti dal progetto.  

Tra le operazioni più comunemente effettuate che rientrano nella normale pratica industriale, sono 

comprese le seguenti: 

• la selezione granulometrica delle terre e rocce da scavo, con l'eventuale eliminazione degli 

elementi/materiali antropici; 

• la riduzione volumetrica mediante macinazione; 

• la stesa al suolo per consentire l'asciugatura e la maturazione delle terre e rocce da scavo 

al fine di conferire alle stesse migliori caratteristiche di movimentazione, l'umidità ottimale e 

favorire l'eventuale biodegradazione naturale degli additivi utilizzati per consentire le 

operazioni di scavo. 

Mantengono la caratteristica di sottoprodotto le terre e rocce da scavo anche qualora contengano 

la presenza di pezzature eterogenee di natura antropica non inquinante, purché rispondente ai 

requisiti tecnici/prestazionali per l'utilizzo delle terre nelle costruzioni. 

Nel progetto in oggetto si prevede l’installazione di impianti mobili di frantumazione e vagliatura 

(ai fini della sola riduzione volumetrica e separazione delle frazioni estranee) presso le aree di 

cantiere, in modo da favorire il riutilizzo del materiale proveniente dagli scavi. Secondo tale 

modalità inoltre, l’impianto mobile suddetto potrà essere esente da autorizzazione, ai sensi 

dell’art. 208, c.15 del D.lgs 152/06, in quanto il materiale trattato risulta escluso dalla disciplina di 

rifiuti ai sensi dell’art. 186 del D.lgs 152/06. 

Pertanto, sulla base di quanto previsto dal bilancio materie in tema di riutilizzo di terre e rocce da 

scavo e in funzione delle litologie interessate dal tracciato, composte per la maggior parte da 



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

61 di 85 

 

 
 

 

rocce litoidi di natura marnosa e calcareo marnosa, si prevede di sottoporre a trattamento di 

normale pratica industriale un volume pari a 252’500 mc circa di materiale proveniente dalla 

realizzazione delle gallerie, viadotti ed asse principale, il quale verrà riutilizzato all’interno del 

cantiere per riempimenti a tergo delle opere d'arte e rimodellamenti rampe svincolo Acquasanta 

Terme. A fronte di un riutilizzo totale di 401.331 mc (vedi bilancio delle terre), la restante quota 

parte pari a circa 148’831 mc verrà riutilizzata tal quale (ovvero senza trattamento di normale 

pratica industriale). 

Tali volumi risultano dalla seguente distribuzione percentuale delle facies litologiche interessate 

dal tracciato in progetto. 

 

Tale materiale, scavato con metodi tradizionali, sarà successivamente sottoposto ad operazioni 

di riduzione volumetrica ottenendo così materiali con pezzature variabili, da blocchi a clasti di 

dimensioni centimetriche a materiale con matrice più fine. 

I materiali verranno trattati con appositi macchinari di frantumazione e vagliatura tipo quelli 

illustrati nelle successive figure. Le macchine in questione, in particolare, saranno di due tipi; sono 

adatte ad eseguire lavori di demolizione tramite sistema a macinazione con recupero scavi e, 

successivamente, vibro-vagliatura. 

    

Figura 25: Sistema di demolizione                           Figura 26: Sistema di vibro-vagliatura 

WBS
Scavi

(mc)
TV COL A SCH BIS SCC Tot. (%)

Siti di destinazione 

all'interno del 

cantiere

AP01 104.919 25% 10% 3% 17% 20% 23% 100% 62951

GA01 95.941 1% 85% 15% 100% 95941

GA02 96.274 2% 2% 67% 29% 100% 92423

VI01 23.689 10% 85% 5% 100% 1184

VI02 9.699 5% 95% 100% 0

TOT. 252500Nota: Le voci "scotico" e "smarino pali" sono  esclusi dai conteggi degli scavi

LITOLOGIE (%)

Trattamento di normale pratica 

industriale

Formazioni: SCH, BIS, SCC

Riempimento GA

Riporti

Rinterri
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11 INDIVIDUAZIONE SITI DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO 

In merito alla individuazione dei siti di approvvigionamento e conferimento, è stata eseguita una 

ricognizione territoriale estesa ad un ambito areale sufficientemente ampio intorno alle aree 

interessate dal tracciato stradale in progetto, volta all'individuazione di siti estrattivi attivi ed 

impianti di recupero/discariche rifiuti autorizzati; i primi per l’approvvigionamento di materiali utili 

per la costruzione dell’opera stradale, nonché per il conferimento di terre e rocce da scavo 

(sottoprodotto) per recupero ambientale e i secondi, per lo smaltimento di rifiuto in esubero non 

altrimenti riutilizzabile nel cantiere, favorendo il riutilizzo piuttosto che lo smaltimento, nell’ottica 

dell’interesse pubblico ed evitando, per quanto possibile, l’incremento dei costi di realizzazione 

delle opere. 

Pertanto, per l’individuazione e la regolamentazione, in base alla normativa vigente in materia, di 

siti da utilizzare come luoghi ove depositare i suddetti materiali inerti, si è fatto riferimento al D.Lgs 

152/2006, al D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017, al D.M. 27/09/2010, al D.M. 05/02/1998, alla L.R. 

3 gennaio 2000, n.2 e s.m.i. relativa alle "Norme per la disciplina delle’attività di cava" ed al R.R. 

17 febbraio 2005, n.3 “Modalità di attuazione della L.R. 2/2000”. 

In merito all’approvvigionamento dei fabbisogni di progetto, al fine di incentivare la filiera del 

recupero del materiale, l’attenzione è stata focalizzata anche verso gli impianti di recupero rifiuti 

in grado di fornire aggregati riciclati con caratteristiche prestazionali a norma di legge. 

La ricognizione territoriale effettuata, ai fini della selezione dei siti idonei, si è basata sull'esame 

della documentazione bibliografica esistente, su ricerche effettuate presso gli uffici competenti, 

sull'analisi delle aerofotografie, e successivamente completata con contatti diretti con i gestori e 

sopralluoghi delle aree interessate. 

In allegato alla presente si riportano le autorizzazioni e le lettere di intenti che è stato possibile 

recepire dagli esercenti di cave ed impianti di recupero rifiuti/discariche.  

11.1 Siti di approvvigionamento  
 

11.1.1 Cave 

In merito all’approvvigionamento dei fabbisogni di progetto è stato condotto uno studio sul 

territorio che ha permesso di individuare numerose cave attive, comprese in un raggio di 35 Km 

dalla mezzeria del tracciato in studio, in grado di fornire inerti idonei, tra cui cave in grado di 
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recepire terre e rocce da scavo in qualità di sottoprodotto (Col.A – D.Lgs. 152/06 e smi) al fine di 

soddisfare il proprio progetto di recupero ambientale. 

I dati sono stati ricavati dal PRAE “Piano Regionale Attività estrattive” della Regione Umbria e dai 

contatti diretti con gli esercenti delle cave prese in considerazione. 

Si riporta di seguito l’elenco delle cave attive aggiornato al 2022 estratto presso la Sezione 

Risorse Minerarie e Vigilanza – Regione Umbria. 

 

   



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

64 di 85 

 

 
 

 

 
 
A valle della ricerca eseguita, sono stati individuati e contattati i seguenti esercenti ubicati in un 

intervallo relativamente ampio rispetto al tracciato di interesse, la cui ubicazione geografica è 

riportata nell’elaborato T00GE04GEOCO01. 

 

Figura 27: Riepilogo siti di cava individuati 

CAVA ATTIVA

Esercente

Denominazione

ID

P.R.A.E.
Localizzazione Viabilità principale

Estremi 

autorizzazione

Scadenza 

autorizzazione

Distanza da Lotto

(Km)
Materiale

B.I.E.S. SRL 21522
LOC. Corone - Giano 

dell'umbria (PG)
SR316 - SS3 BIS

Aut. n° 5 

02/09/2019
2029 33 Calcari

Cementir Cementerie 

del Tirreno S.P.A.
51368

LOC. Santo Chiodo - Spoleto 

(PG)
SR418 - 6 Calcari

Tecnocal S.r.l. 5187 LOC. Vallocchia - Spoleto (PG) SR418 - 17,5 Calcari

COSTRUZIONI METELLI 

CAV. LUIGI S.A.S.  
54167 Loc. Manciano - Trevi (PG) SS3 - 31,5 Calcari

S.E.MO.TER. SNC 18468 Loc. Moano - Foligno (PG) SS3
Prot. N. 19447 

15/04/2010
2024 32 Ghiaie e sabbie

Calcestruzzi cipiccia Spa 8118 Loc. San Crispino - Narni (TR) SS3 Bis - 35 Ghiaie e sabbie

C.S.C. SRL 81479 Loc. Pozzo Freddo - Narni (TR) SS3bis
Prot. N. 31850 

14/11/2014
2024 32 Ghiaie e sabbie
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I siti di cava elencati, in virtù della loro numerosità e della variegata tipologia di materiali prodotti, 

risultano soddisfare i fabbisogni in approvvigionamento richiesti dal presente progetto. 

L’elenco riportato è da ritenersi non esaustivo e non vincolante ma è stato redatto esclusivamente 

nell’ottica di verificare se sul territorio sia disponibile una quantità di materiale sufficiente alla 

realizzazione delle opere in progetto. Qualora si prevedano tempi lunghi per l’esecuzione dei 

lavori, prima dell’apertura del cantiere stesso in ogni caso sarà necessario verificare l’effettiva 

disponibilità dei quantitativi e dei siti prescelti. 

 

11.2 Siti di destinazione esterni 
 

11.2.1 Siti di recupero ambientale 

Con riferimento ai siti di cava elencati in precedenza, il censimento eseguito ha individuato n. 3 

siti disponibili alla ricezione delle terre e rocce da scavo in qualità di sottoprodotto, conforme ai 

limiti CSC di Colonna A di cui all’ allegato V parte IV D.Lgs. 152/2006 e smi, ai fini della 

ricomposizione ambientale della cava autorizzata in proprio possesso. 

Si riportano di seguito i siti individuati. 

 

Figura 28: Riepilogo siti di cava recupero ambientale 

Sulla base delle informazioni fornite dagli esercenti (vedi allegati al presente documento), si 

riscontra dunque una capacità potenziale di recepimento di terre e rocce da scavo come 

sottoprodotto, conforme ai limiti CSC di Colonna A, ad oggi disponibile pari a circa 579’000 mc, 

precisando che l’esercente “B.I.E.S. Srl” non ha comunicato un volume preciso, ma bensì 

ipotizzabile tra 50’000 e 100’000 mc.  

CAVA 

RECUPERO AMBIENTALE

Esercente

Localizzazione

Distanza da 

Lotto

(Km)

Viabilità principale

Disponibilità 

ricezione TRS 

Sottoprodotto 

(Col.A)

(mc)

C.S.C. SRL
Loc. Pozzo Freddo - Narni 

(TR)
32 SS3bis 194.000

B.I.E.S. SRL
LOC. Corone - Giano 

dell'umbria (PG)
33 SR316 - SS3 BIS 50.000

S.E.MO.TER. SNC Loc. Moano - Foligno (PG) 32 SS3 335.000

579.000Tot.
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Il volume relativo all’esercente S.E.MO.TER. SNC deriva dalla somma delle quantità fornite dallo 

stesso, ovvero 85'000 mc relativi al 1° stralcio della cava attiva e 250'000 mc relativi al 2° stralcio 

della cava autorizzata e in fase di progettazione (vedi allegati). 

In aggiunta, dai contatti intercorsi con l’esercente “Calcestruzzi Cipiccia Spa” è emerso che lo 

stesso avrà in futuro, in propria disponibilità, una cava in coltivazione in grado di ricevere terre e 

rocce da scavo come sottoprodotto.  

Per i dettagli sull’ubicazione delle cave individuate e i possibili percorsi consultare l’elaborato 

T00GE04GEOCO01. 

L’elenco riportato è da ritenersi non esaustivo e non vincolante ma è stato redatto esclusivamente 

nell’ottica di verificare se sul territorio sia disponibile una quantità di materiale sufficiente alla 

realizzazione delle opere in progetto. Qualora si prevedano tempi lunghi per l’esecuzione dei 

lavori, prima dell’apertura del cantiere stesso in ogni caso sarà necessario verificare l’effettiva 

disponibilità dei quantitativi e dei siti prescelti. 

 

11.2.2 Eventuali Siti di deposito temporaneo (Rifiuti) 

In merito ai rifiuti prodotti durante le lavorazioni, derivanti principalmente dalle operazioni di 

costruzione e demolizione (famiglia E.E.R. 17), qualora questi non vengano direttamente inviati 

presso l’impianto di gestione attraverso un unico traposto, il deposito degli stessi, avverrà presso 

i siti/cantieri di deposito intermedio distribuiti lungo l’asse di progetto. 

Il deposito dei rifiuti, sarà fisicamente separato e gestito in modo autonomo rispetto agli altri 

materiali eventualmente presenti nel sito ed inoltre, sarà identificato e distinto tramite apposita 

segnaletica posizionata in modo visibile, contenente le informazioni relative alla tipologia di rifiuto 

stoccato (per tipologia di E.E.R.).  

Inoltre, il deposito temporaneo sarà effettuato in condizioni di sicurezza per gli operatori e 

adottando gli accorgimenti necessari ad evitare eventuali impatti sull’ambiente provocati dai rifiuti, 

adottando per quei rifiuti che possono dare origini alle polveri, misure atte a contrastare detti 

fenomeni, consistenti ad esempio, nella protezione dall’azione delle intemperie ponendoli in 

cassoni chiusi o coprendoli con teli impermeabili. Un ulteriore accorgimento per ovviare 

all’emissione diffusa di polveri in fase di stoccaggio è la vaporizzazione di acqua tramite sistemi 

mobili (es. cannoni). 



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

67 di 85 

 

 
 

 

L’art. 23 del D.P.R. 120/2017 precisa inoltre che: 

Per le terre e rocce da scavo qualificate con i codici dell’elenco europeo dei rifiuti 17.05.04 o 

17.05.03* il deposito temporaneo di cui all’articolo 183, comma 1, lettera bb), del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si effettua, attraverso il raggruppamento e il deposito preliminare 

alla raccolta realizzati presso il sito di produzione, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) le terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti contenenti inquinanti organici 

persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004 sono depositate nel rispetto delle 

norme tecniche che regolano lo stoccaggio dei rifiuti contenenti sostanze 

pericolose e sono gestite conformemente al predetto regolamento; 

b) le terre e rocce da scavo sono raccolte e avviate a operazioni di recupero o di 

smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative: 1) con cadenza 

almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; 2) quando il 

quantitativo in deposito raggiunga complessivamente i 4000 metri cubi, di cui 

non oltre 800 metri cubi di rifiuti classificati come pericolosi. In ogni caso il 

deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno; 

c) il deposito è effettuato nel rispetto delle relative norme tecniche; 

d) nel caso di rifiuti pericolosi, il deposito è realizzato nel rispetto delle norme che 

disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute e in maniera 

tale da evitare la contaminazione delle matrici ambientali, garantendo in 

particolare un idoneo isolamento dal suolo, nonché la protezione dall’azione del 

vento e dalle acque meteoriche, anche con il convogliamento delle acque stesse. 
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12 PIANO DI APPROVVIGIONAMENTO E CONFERIMENTO FINALE  

Il progetto prevede l’approvvigionamento delle seguenti tipologie di materiale. 

 

Inoltre, si prevede l’allontanamento dal cantiere delle seguenti quantità di terre e rocce da scavo. 

 

Si riporta di seguito un prospetto riepilogativo finalizzato ad individuare i siti di 

approvvigionamento e conferimento finale, in funzione del materiale e delle tempistiche.  

 

12.1 PIANO FINALE APPROVVIGIONAMENTI 
 

Sulla base dei riscontri ottenuti dal censimento svolto per la presente fase di progettazione e dei 

fabbisogni richiesti dal bilancio terre, per l’approvvigionamento degi inerti si potrà fare riferimento 

alla cava di prestito di seguito indicata, avente autorizzazione in scadenza nel corso del 2029 e 

disponibilità di materiale idoneo agli usi richiesti per un volume di circa 300'000 mc (vedi allegati). 

 

Materiale da approvvigionare da siti esterni

Riempimento fondo GA 6.906,72 mc

Riporto da cava 13% del totale 20.151,00 mc

Riporto da scavi 0,00 mc

Rinterro da scavi 0,00 mc

Anticapillare Ril. 8.783,71 mc

Anticapillare Trincea 4.854,75 mc

Vegetale da cava 11.937,00 mc

Totale 52.633,18 mc

Materiale da smaltire

Sterro 0,00 mc

Bonifica 26.377,12 mc

Scotico 5.952,71 mc

Smarino Pali 18.948,12 mc

Smaltimento fluidi perforazione pali 145,20 mc

Totale 51.423,15 mc



 

 

 

Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 

 

MANDATARIA MANDANTE 

69 di 85 

 

 
 

 

 

Ai fini computistici, la distanza media del sito dalla mezzeria del cantiere è di 33.0 km. 

 

12.2 PIANO FINALE CONFERIMENTI 
 
Il progetto prevede di gestire il conferimento del materiale in esubero proveniente dagli scavi in 

qualità di rifiuto. In merito alla trattazione delle terre e rocce da scavo in qualità di rifiuto si 

rimanda all’elaborato T00GEO4GEORE01. 

CAVA 

RECUPERO 

AMBIENTALE

Esercente

Localizzazione

Distanza da 

Lotto

(Km)

Viabilità 

principale

Estremi 

autorizzazione

Scadenza 

Autorizzazione

Disponibilità 

inerti da cava

(mc)

B.I.E.S. SRL
LOC. Corone - Giano 

dell'umbria (PG)
33

SR316 - SS3 

BIS

Aut. n° 5 

02/09/2019
2029 300'000
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12.3 Modalità di movimentazione, trasporto e rintracciabilità delle terre e rocce da 
scavo come sottoprodotto 

 
Il trasporto e la movimentazione avverranno integralmente tramite autocarri. 

Per l’utilizzo dei materiali da scavo nell’ambito del cantiere, si prevede il trasporto con automezzi 

dai siti di produzione a quelli di deposito intermedio e, infine, a quelli di riutilizzo interno tramite la 

viabilità interna al cantiere. 

Per le terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti il trasporto fuori dal sito di produzione è 

accompagnato dalla documentazione indicata nell'allegato 7 del DPR n. 120/17. Tale 

documentazione equivale, ai fini della responsabilità di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 21 

novembre 2005, n. 286, alla copia del contratto in forma scritta di cui all'articolo 6 del medesimo 

decreto legislativo. 

Preventivamente al trasporto del materiale da scavo, deve essere inviata all'Autorità competente 

una comunicazione attestante le generalità della stazione appaltante, della ditta appaltatrice dei 

lavori di scavo/intervento, della ditta che trasporta il materiale, della ditta che riceve il materiale 

e/del luogo di destinazione, targa del mezzo utilizzato, sito di provenienza, data e ora del carico, 

quantità e tipologia del materiale trasportato. 

Qualora intervengano delle modifiche, queste dovranno essere comunicate tempestivamente, 

anche solo per via telematica all'Autorità competente. 

Dovrà essere inoltre compilato un modulo (DdT) che deve viaggiare insieme al materiale, una 

volta completato il trasporto, deve essere conservato in originale dal responsabile del sito di 

utilizzo e in copia dal produttore, dal proponente e responsabile del trasporto. 

La documentazione dovrà essere predisposta in triplice copia, una per l'esecutore, una per il 

trasportatore e una per il destinatario e conservata, dai predetti soggetti, per cinque anni e resa 

disponibile, in qualunque momento, all'Autorità di controllo che ne faccia richiesta. 

Qualora il proponente e l'esecutore siano diversi, una quarta copia della documentazione deve 

essere conservata presso il proponente. 

La documentazione è equipollente, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3 del Decreto 

Ministeriale 30 giugno 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2009, alla 
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scheda di trasporto già prevista dall'articolo 7-bis del Decreto Legislativo 21 novembre 2005, n. 

286 e s.m.i. 

• I materiali in oggetto, al fine della rintracciabilità, saranno accompagnati dal 

documento di trasporto (DdT), nel quale saranno evidenziate le seguenti 

informazioni: 

• la data del trasporto; 

• il quantitativo trasportato; 

• il sito di provenienza e destinazione; 

• le caratteristiche merceologiche; 

• che nell’esecuzione dei lavori di scavo non sono state o non saranno utilizzate 

sostanze inquinanti; 

• che l’utilizzo avviene senza trasformazioni preliminari; 

• gli estremi dell’autorizzazione del progetto di utilizzo; 

• che nel materiale da scavo la concentrazione di inquinanti non è superiore ai limiti 

vigenti con riferimento anche al sito di destinazione. 

 

Al termine dei lavori di utilizzo, l’avvenuto utilizzo del materiale escavato in conformità con il Piano 

di Utilizzo/Dichiarazione di utilizzo deve essere attestato dall’esecutore all’autorità competente 

(anche in via telematica) mediante una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 

47 del DPR 28 dicembre 2008, n. 445 (D.A.U.), in conformità all’allegato 8 del DPR 120/2017; 

tale documentazione deve essere conservata per almeno 5 anni. 

Al fine di garantire l’effettiva tracciabilità della movimentazione delle terre e rocce da scavo 

prodotte e riutilizzate nel complesso dell’opera, dovrà inoltre essere tracciato il flusso di materiale 

(rendiconto) dell’intero ciclo ad intervalli periodici stabiliti, pari ad un periodo di tre mesi, al fine di 

associare a ciascuna opera (WBS) che produce materiale quella che ne necessita. 

Si riporta di seguito il fac-simile della tabella da compilare per tracciare il flusso di materiale: 
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Sito di produzione
Transito in sito di deposito 

intermedio

Mese di ________ Mese di ________ Mese di ________

m3 m3 m3

Totale mensile

Totale trimestre

Trimestre n. ____ anno ________

WBS

Destinazione finale

N. area di deposti intermedio WBS n. Sito
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Fac simile Dichiarazione di utilizzo 
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Fac simile Documento di trasporto 
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Fac simile Dichiarazione di avvenuto utilizzo 
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13 PROGRAMMA DEI LAVORI E VALIDITA’ DEL PIANO DI UTILIZZO 

Con riferimento al Programma dei lavori di progetto, la completa realizzazione dell’opera è stimata 

in un periodo di 1220 giorni naturali e consecutivi. 

Sulla base di quanto indicato, il presente Pdu è da considerarsi valido per tutta la durata 

complessiva dei lavori, incrementati del 10% per tener conto di eventuali imprevisti e fermo 

cantiere (+ 122 gg), la validità del Pdu è, quindi, stimata in 1342 gg a partire dalla consegna dei 

lavori. 

Si riporta di seguito il Programma dei lavori di progetto. 
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14 ALLEGATI 

• AUTORIZZAZIONI CAVE 
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CITTA DI FOLIGNO
Area Governo del Territorio

Servizio Ambiente

Foligno, l5 aprtle 2010

IL DIRIGENTE

Oggctto: Cava in loc. Moano del Comune di Foligno - Ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c.:
Progetto di ampliamento e ricomposizione anrbientale di una cava in esercizio - 1o
Stralcio. Antortzzazione all'esercizio di attività estrattiva.

'

Premesso che:
- con Delibera di Consiglio Comunale no l0l del27.1L.2008 è stata ratificata la variante al PRG a

conclusione positiva della Conferenza di Copianificazione per l'accertamento del giacimento di
cana attiria in loc: Moano della ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c.;

- che con nota prot. 65403 del 16.11.2009 con la quale la ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c. ha richiesto
I'autprizzzzione per ampliamento e ricomposizione anrbientale di una cava in esercizio - 1"
Stralcio, presentando il relativo progetto definitivo

Dato atto che con D.D. della Regione Umbria no 12067 del2311212009 è stato espresso, ai sensi e
per gli etretti della L.R n. ll/19E, del D.Lgs. n. 15212006 e ss.mm.ii., della D.G.R n. 806/2008 e
della L.R n.212000 e ss.mm.ii., wgiudízio dí compúíbílítù ambímtalefanrevole, limitatamente al
lo stralcio esecutivo, della durata di l0 anni, costituito dai lotti da 0l a 06 e lotto 00 (parte) del
"hogetto di ampliarnento e ricomposizione anrbientale di una cava in esercizio sita in localita
Moano nel Comune di Foligno (PG)" secondo le prescrizioni in essa riportde;

Preso atto del parer€ favorevole della Commissione Comunale per la Qualità Architsttonica e il
Paesaggio espresso nella seduta del 09.02.2010;

'
Vista la Dstermindzione Dirigenziale no 525 del 07.04.2010 del Dirigente dell'Area Governo del
Tenitorio del Comune di Foligno, con la quale è stato approvato il verbale della Conferenza der
S€ffizi teirutasi in prima seduta i 23.02.2010 e, in seconda seduta, il 04.03.2010, indetta per
esaminare il progetto definitivo relativo al primo stralcio del progetto di coltivazione della cava di
cui trattasi;.

i

Dato atto:
- che le modalità esffitive e di ricomposizione ambientale e hrtti gli elementi di cui all'art. 8

comma 2,lett. a), b), c), d) e di cui all'art. 8 comma 3, lett. a), b) del testo aggiornato
della legge regionale 3 gennaio 2000, n. 2, sono gra.ficamente illustrati e/o descritti negli
elaborati del progetto definitivo approvato, il quale viene allegato quale parte integrante
e sostanziale del presente atto;

Copruup ot FolIcNo - Area Governo del Temitorio - &ryizio Ambiente
ViaUmberto I no 57 - 06034 Foligrro (pg)
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- che il verbale della Confererrzn,di Copianificazione, per I'accertrùmento del giacimento di
cava attiva di cui trattasi con finalità di ampliamento, tenutasi presso 1a provincia di
Pentgia in data 28.10.2008 e che viene a[ègato in copia quale parte integrante del
presente atto, contiene prescrizioni a cui la ditta esercente dowà attenersi;

YS" t" polij? fidejussoria rilasciata il 06.04.2010 dalla UGF Assicurazioni S.p.A. - fuenzia di
Foligno, per I'importo dr€341.93L,27,i^ gndo di garantire gli impegni *r.roti con la-presente
súsnzzeÀsne, ai sensi dell'art. l0 della L.R no 2/2000;

Preso atto che la ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c. ha stipulato con ARPA Umbria in data 16.03.2010, il
ProtocoAo di monitoraggio ambientale previsb in sede di Valutazione di Impafio Ambientale dalla
Regione Umbria;

Ritenuto di poter fissare la durata della presente autpnz.zazione in anni lQ, visùo l'art. 8 comma 4
della legge regionale 212000, tenuto conto dei volumi estraibili e dell'attuale periodo di flessione del
mercato; I

Vista la legge regioirale 19 novembre 2001, n. 2E;

Visto il testo aggiornato della legge regionale 3 gennaio 2000, n.2;

; AUToRrzzA

La diua S.E.Mo.Ter. S.n.c., nella persona del legale rappresentante Maurizio Mattioli, alla
cohivazione della cava sihrata in localita Moano del Comune di Foligno, limitatarnente al 1" Stralcio
fimzionale previsto dalla procedura di accertamento del giacirnento e secondo le modalità esecutive
prwiste dal progetto definitivo approvato.

La durata dell' autorizzazione è fissata in anni l0 a decorrere dalla data della presente.

ALLE SEGTIENTI CONDTZIOIìII

l) La ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c. si impegna a condurre i lavori a regola d'art€, nel rispetto del
progetto approvato e delle prescrizioni tecniche contenute nei pareri, nulla osta" determinazioni e
deliberazioni, espressi a vario titolo nell'ambito dei procedimenti relativi all'accertamento del
giacimento di cava aÉiva, all'espletamento della Valutazione di Impattb Ambientale ed al
rilascio della pfesente u,ttonzzaàone, nonché nel rispetto delle norme e regolamenti nazionali e
regionali vigeuti;

2) ta ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c. si impegna" in particolare, a rispettare i contenuti dell'art. 1l della
legge regionale A2OOO (Adempimenti connessi con I'autorizmzione) e hrtte le disposizioni in
materia di sicurezza di cui al D,P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e D.Lgs. 25 novembre 1996,n.624;

;
, La ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c. si obbliga a versare i contributi ai sensi dell'art.l2 della legge

regionale 212000 nel rispetto dei tempi previsti e con gli incrementi eventuali di cui all'art. I7
comma I lett. a" b, c, della legge regionale2/2000;

4) La ditta S.E.Mo.Ter. S.n.c. prowederà alla manutenzione ordinaria e straordinaria della viabilità
di accesso alla cava.
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Alla presente autoriuazione sono allegati:
- il progetto deftnitivo approvato, con gli elaborato timbrati e firmati dal Comune di

Foligno;
- copia del verbale di Copianificazione del 28.10.2008 per I'accertamento del giacimento

di cava.

DISPONE

L'invio del presente atto in quanto soggetto arrtonzzato a:

&'*t)- Ditta s.E.Mo.Ter. S.n.c. - Via Monte Acuto no 4g FOLIGNO

La trasmissione per conoscenza del presente atto a:

- Provincie di Perulia Servizio PTCP Urbanistica ed Attività Estrattive
ViaPalermo 2llc -A612l PERUGIA

:
- Regione Umbria -:Senizio Rischio idrogeologico, Cave e valutazioni Ambientali
PiazaPartigiani I -;06121 PERUGIA

.
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bd_` d__` y¼p´ ts zpxzs rpww³tmq� °´ y� ¸ rpwwt O�I� ®¾® p zz�uu�ss�´ xpw ²mtqqpuvn´ znxn zqtqp

tvvmn~tqpa

Ú ynx ½�½� ¸·¸ rpw ®¬�·�®¬® wt ~tmstxqp x� ¬ mpwtqs~t tr }xt rs~pmzt rszvnzs{snxp rpows

suvstxqs un|sws¶

Ú ynx ½�½� ¬¸· rpw ¬¹�®�®¬º wt ~tmstxqp x� ® mpwtqs~t twwt mptws{{t{snxp rs }xt r}xt sx

qpmmt ynx ²}x{snxp rs zy¼pmutq}mt ~szs~t rs y}u}ws rs µIG tww³sxqpmxn rpwwt yt~t¶

Ú ynx ½�½� x� ¬¬¹¬ rpw ®»�¬�®¬º wt ~tmstxqp x� º mpwtqs~t tr }xt rs~pmzt rszvnzs{snxp

rpows suvstxqs un|sws¶

Ú ynx ½�½� x� ®¸¹ rpw ¬®�º�®¬¸ wt ~tmstxqp x� ¹ mpwtqs~ta ¬Ô twwn zutxqpwwtupxqn

rpww³suvstxqn ²szzn rs ²mtxq}ut{snxp p ~towstq}mt¶ ®Ô tw ynuvwpqtupxqn´ sx txqsysvn

mszvpqqn tw ymnxnvmnomtuut´ rpwwt ynwqs~t{snxp rs vtmqp rpwwn zyt~n msutxpxqp rpw wnqqn

¶ ºÔ tw mstu|spxqtupxqn rs vtmqp rpw wnqqn  ynx qpmmp p mnyyp´ ynx wp uprpzsup

qpyxsy¼p rpw vmnopqqn tvvmn~tqn ²sxn tww³nmsosxtmsn vstxn ytuvtoxt¶ ¹Ô tw msynwutupxqn

rpwwt mpzqtxqp vtmqp pzyt~tqt rpwwn zqpzzn wnqqn  ²sxn twwt ª}nqt Û¬´¸¾Û®´ upqms rtw

v�y� p ympt{snxp rs }x vst{{twp rpzqsxtqn tw rpvnzsqn p zqnyytoosn zst rpwwp tqqmp{{tq}mp
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rsztqqs~tqp zst rps utqpmstws rs yt~t pzqmtqqs p¾n sx tqqpzt rs ynuupmystws{{t{snxp´ ynx

y}u}ws rs twqp{{t rs ysmyt ¹´ upqms p ª}sxrs xnx z}vpmsnmp tw v�y� rs ®´ Û ®´¸ upqms¶

Ú ynx ½�½� x� ®¸· rpw ¬�º�®¬· wt ~tmstxqp x� ¸ rpxnusxtqt �h`h`]d dØØd Ùdhcdi_^ if \Z

ÜÝZÚ�Þ mpwtqs~t twwt msy¼spzqt rs vmnmnot vpm }wqpmsnms r}p txxs nwqmp ts qmp t}qnms{{tqs rtwwt

~tmstxqp x� ® tvvmn~tqt ynx ½�½� ¬¸· rpw ¬¹�®�®¬º´ ynxypmxpxqp wn zqnyytoosn

qpuvnmtxpn rs qpmmp p mnyyp rpzqsxtqp twwp nvpmt{snxs rs mstu|spxqtupxqn rpwwt yt~t vpm

}x qpuvn utoosnmp rn~}qn twwt ymszs rpw zpqqnmp¶

Ýc©_` y¼p ynx xnqt tyª}szsqt tw vmnqnynwwn ynu}xtwp ynx x}upmn ¬¸®¸ rpw ¸�º�®® p

z}yypzzs~t x}upmn vmnq� º¬»·® rpw ¬¬�¸�®®® wt rsqqt efYfg`fS^hf efifjf ßfØØc gd__c`Øc ¼t

sxnwqmtqn msy¼spzqt rs vmnmnot rpww³tqqs~sq� rs yt~t sx wny� �ntxn xpw Pnu}xp rs �nwsoxn ts

zpxzs rpww³tmq� ° y� ¹ rpwwt O�I� ®¾® ynup unrs²sytqn rtwwt O�I� º¾®®¬´ vpm }wqpmsnms

r}p txxs z}wwt zytrpx{t rpw ¬¸�¹�®® vmp~szqt rtwwt ysqtqt t}qnms{{t{snxp

tww³pzyt~t{snxp rpw ¬¸�¹�®¬ vmnq� x� ¬»¹¹¯ p vnzqsysvtqt sx ~st rp²sxsqs~t´ yt}zt

pupmopx{t PMJK½ ¬»´ tw vmnzzsun ®»�·�®®® rtw y�r� ½pympqn P}mt Kqtwst ynup

unrs²sytqn rtw ½�O� ¯ nqqn|mp ®® x� ¬®¸ ynx~pmqsqn ynx Opoop x� ¬¸» rpw ®¯ xn~pu|mp

®® p zz�uu�ss�¶

Ucjàcd¨d_` w³tmq� °´ ynuut ¹ rpwwt O�I� x� ® rpw º�¬�® ynup unrs²sytqn rtww³tmq� º rpwwt

O�I� º¾®®¬ sw ª}twp vmp~prp wt vnzzs|swsq� rs vmnmnotmp wt r}mtqt rpww³t}qnms{{t{snxp Õvpm

xnx vsá rs zps txxs xpw znwn ytzn sx y}s twwt rtqt vmp~szqt vpm wt zytrpx{t xnx zstxn zqtqp

pzqmtqqp wp ª}txqsq� t}qnms{{tqp p zst zqtqt vmp~pxqs~tupxqp ~pms²sytqt rtwwânmotxn rs

~soswtx{t rps wt~nms rs y}s twwâtmqsynwn ¬¹´ ynuut ¬´ wt ynmmpqqt pzpy}{snxp rpows zqpzzs

zsxn tw unupxqn rpwwt msy¼spzqtÖ¶

UcØ^Ùd_` y¼p´ ynup rsy¼stmtqn rtwwt rsqqt sx noopqqn xpwwt msy¼spzqt rs vmnmnot´ qpx}qn ynxqn

rpwwp ~tmstxqs sxqpm~px}qp p rps ynxqpoos rpwwp lpms{sp Ns}mtqp´ ± zqsutqn }x ~nw}up

mpzsr}n rs vmnopqqn xnx pzqmtqqn vtms t ysmyt uy� ¯�´ uy� mszvpqqn t ª}txqn

t}qnms{{tqn¶

bd_` d__` y¼p´ sx upmsqn twwt ynmmpqqt pzpy}{snxp rps wt~nms zsxn tw unupxqn rpwwt msy¼spzqt´ vpm

ª}txqn zqt|swsqn rtww³tmq� °´ ynuut ¹ rpwwt O�I� x� ®¾® p zz�uu�ss�´ sx rtqt ¬º�·�®®®

± zqtqn p²²pqq}tqn }x znvmtww}non rt vtmqp rpww³sxo� Gsunxp ltrpwwt´ rpw opnu� �t|sn

×xqnxspwws pr ×zz}xqt Gtxqtxspwwn rpwwt Gp{snxp Iposnxtwp ÕIsznmzp �sxpmtmsp p Jsoswtx{tÖ

ª}tws ¿²²systws rs lnws{st Ns}rs{stmst rpwwt Iposnxp ¿u|mst sxzspup twwt rnqq�zzt opnw�

�tmspwwt �tmstxs rpw Gpm~s{sn Npnwnosyn rpw Pnu}xp rs �nwsoxn xpw ynmzn rpw ª}twp ± zqtqt

~pms²sytqt wt ynmmpqqt pzpy}{snxp rps wt~nms xpw mszvpqqn rpw vmnopqqn tzzpxqsqn´ mswp~txrn

y¼p pzzs´ t qtwp rtqt´ sxqpmpzztxn s wnqqs ¸ p · ynx s wnqqs ¬k®kºk¹ ynuvwpqtqs p msynxzpoxtqs

tww³tomsynwq}mt¶

�h^©` d__` y¼p ynx ½�½� Gpm~s{sn Jtw}qt{snxs ×u|spxqtws rpwwt Iposnxp ¿u|mst x� ¬°¸º rpw

®�º�®® ± zqtqn vmnmnotqn sw os}rs{sn rs ynuvtqs|swsq� tu|spxqtwp vpm sw vmpzpxqp

vmnopqqn ²sxn twwt rtqt rpw ¬º�¯�®®¹¶

Ýc©_d wt rny}upxqt{snxp mpwtqs~t ts qsqnws tqqpzqtxqs wt rszvnxs|swsq� rpwwp tmpp rs ynwqs~t{snxp

xnx rs vmnvmspq� rpwwt rsqqt ut ynu}xª}p sxqpmpzztqp rtww³tqqs~sq� pzqmtqqs~t´ q}qqnmt

~twsrs pr p²²sytys¶

Ýc©_^ wp otmtx{sp vtqmsunxstws tows tqqs rpww³}²²sysn ×u|spxqp´ vmpzqtqp ts zpxzs rpww³tmq� ¬ rpwwt

O�I� ®¾®´ ynx zytrpx{t ¯�¹�®®®´ os}zqt vnws{{t x� »·¾¸¸®¸» mswtzystqt rt

¿ãKlMO k ¿N� ×zzsy}mt{snxs G�v�×� ×opx{st rs �nwsoxn¾®¬®·´ vpm wt znuut otmtxqsqt rs

º¹¬�»º¬´®¯ H}mn Û |pxp²systmsn sw Pnu}xp rs �nwsoxn¶

äå¦ä¥¢¥

wt vmnmnot rs txxs r}p rpww³t}qnms{{t{snxp vmnq� ¬»¹¹¯ rpw ¬¸�¹�®¬ twwt ynwqs~t{snxp rpw

ostysupxqn rs yt~t´ mswtzystqt rtw Pnu}xp rs �nwsoxn twwt rsqqt æç¥çèéç§êëç æçìçíç îçïïð èñòòðéïð

 ìóç èñôëðõðé ê ¡ôðöêïïñ÷ l�K� ¬¬¯¸¬·¸¹·´ ynx zprp wpotwp sx �nwsoxn´ ~st �nxqp ×y}qn x� ¹»´

mszvpqqn twwt zytrpx{t vmp~szqt rpw ¬¸�¹�®® tqq}twupxqp vnzqsysvtqt yt}zt pupmopx{t

PMJK½ ¬»´ tw vmnzzsun ®»�·�®®®´ zvpys²sytxrn y¼p wt x}n~t zytrpx{t }wqsut ± ²szztqt twwt

rtqt rpw Zøf\ùfZ\Zú´ ²tqqs ztw~s s rsmsqqs rs qpm{s txy¼p sx nmrsxp twwt rszvnxs|swsq� rps qpmmpxs

noopqqn rs ynwqs~t{snxp¶
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û£¥ä æü

Nws n||wso¼s p wp ynxrs{snxs msvnmqtqp xpww³t}qnms{{t{snxp rpw ¬¸�¹�®¬ vmnq� ¬»¹¹¯ p

z}yypzzs~p ~tmstxqs rp~nxn sxqpxrpmzs sxqpomtwupxqp msy¼stutqs xpw vmpzpxqp vmn~~prsupxqn¶

¢ æûå¦¥

O³sx~sn rpwwt vmpzpxqp ta

Ú rsqqt efYfg`fS^hf efifjf ßfØØc gd__c`Øc Û ~st �nxqp ×y}qn x� ¹» ·º¹ Û �MOKNãM

semotersnc@pec.it

Ú U^]c`i^ R¨ýhcd Ú e^hÙcþc` Uc©`h©^ Vÿhcjà^, Qj-.^ �.ýýØcjà^, Q__cÙc_/ Y©_hd__cÙ^ ^ 0`ic1cjà^ Ú

Gp{snxp Isznmzp �sxpmtmsp p Jsoswtx{t Û ~st �tmsn ×xopwnxs x� ·¬ ·¬®¹ Û lHI¿NK×

direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it

'()**#��#*�**

VØ bchc]^i_^

���� ����	
�	� ���� ����
�����

Documento elettronico sottoscritto con firma digitale e conservato
nel sistema di protocollo informatico del Comune di Foligno
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Direzione Progettazione e 
Realizzazione Lavori 

STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE 

Tratto Eggi-Acquasparta – I° Stralcio Baiano – Firenzuola 

PROGETTO ESECUTIVO 

PIANO DI UTILIZZO TERRE E ROCCE DA SCAVO 
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• LETTERE DI INTENTI ESERCENTI CAVE 

  



1

p.spaccini@icariasrl.it

Da: Tecnico Bies srl <tecnico@biessrl.com>
Inviato: martedì 14 marzo 2023 10.00
A: 'SDOCIETA' DI INGEGNERIA ICARIA SRL'
Oggetto: R: Bies

Priorità: Alta

Buongiorno,  
in riferimento alla Vostra richiesta specifichiamo che abbiamo la disponibilità presso la nostra cava in località 
Corone  (Comune di Giano dell’Umbria) autorizzata con Aut. n. 5 del 02.09.2019 di: 

‐ Circa mc 300.000,00 di stabilizzato e/o pietrisco per fondazione e rilevati stradali; 
‐ Disponibilità al conferimento di terre e rocce da scavo come sottoprodotto DPR 120/2017 in quantità 

compresa tra 50.000,00 e 100.000,00 mc 
Localizzazione: https://goo.gl/maps/ZfbDZU3JjgeyKjNy7 
Cordiali saluti 
PhD Dott. Mirco Vantaggi ‐ 3343174997 
BIES s.r.l. 
 



1

p.spaccini@icariasrl.it

Da: C.S.C. s.r.l. <info@csc-calcestruzzi.it>
Inviato: venerdì 3 febbraio 2023 12.36
A: p.spaccini@icariasrl.it; fbm@fbm.it
Cc: f.macchioni@icariasrl.it
Oggetto: Re: ANAS SPA - PD "REGIONE DELL'UMBRIA INFRASTRUTTURE STRADALI STRATEGICHE 

DEFINITE DALLA LEGGE OBIETTIVO N.443/01 - STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE - TRATTO EGGI 
- ACQUASPARTA"

Allegati: Autorizzazione Cava Pozzo Freddo Prot.31850 14.11.2014.pdf

Buongiorno, 
faccio seguito alla vs. gradita mail, per comunicarvi quanto segue: 
la scrivente società è titolare di un'autorizzazione per l'esercio dell'attività estrattiva di sabbie e ghiaie esercendo 
attività di estrazione anche sotto falda, ai fini del recupero ambientale è autorizzata a poter ricevere terre e rocce da 
scavo FUORI DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DEI RIFIUTI, attualmente la nostra capacità massima in ingresso sono 
194.000 mc, possiamo valutare anche il Decreto n.152 27/09/2022 Regolamento che disciplina la cessazione della 
qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione e di altri rifiuti inerti di origine minerale, ai sensi 
dell'art. 184‐ter, comme 2, del D.L. 3/04/2006 n. 152 
Pertanto ci rendiamo disponibili a valutare l'eventuale opportunità di poter ricevere le terre e rocce. 
Allego alla presente nostra autorizzazione in corso di validità 
Tanto vi dovevo, l'occasione è gradita per inviare distinti saluti 
 
Andrea Sabatini 
 
cell. 338.69.400.49 
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p.spaccini@icariasrl.it

Da: Geom. Maltempi - Semoter Ing. Mattioli <g.maltempi@semoter.it>
Inviato: mercoledì 1 febbraio 2023 11.03
A: p.spaccini@icariasrl.it
Oggetto: R: ANAS SPA - PD "REGIONE DELL'UMBRIA INFRASTRUTTURE STRADALI STRATEGICHE DEFINITE 

DALLA LEGGE OBIETTIVO N.443/01 - STRADA DELLE TRE VALLI UMBRE - TRATTO EGGI - 
ACQUASPARTA"

Buoangiorno, 
facendo seguito alla Vs. richiesta illustro di seguito le Ns. disponibilità con relative tempistiche: 
 
CAVA S.E.MO.TER.  Loc. Moano di Foligno 1° stralcio 
Autorizzazione del Comune di Foligno prot. 19447 del 15.04.2010 e proroga aut. 2/2022 del 29.06.2022: 

 Disponibilità materiale di cava attuale circa 70.000,00 mc (Ghiaie Limo Argillose class A1 a – A2‐4) 

 Disponibilità per ricezione terre e rocce quali sottoprodotti circa mc 85.000,00 
 
CAVA Moano 2° stralcio dal 2025 al 2035 (presunto) 
Giacimento autorizzato – in fase di progettazione il 2° stralcio esecutivo del progetto di cava L.R. 2/2000 

 Disponibilità presunta materiale di cava circa 250.000,00 mc (Ghiaie Limo Argillose class A1 a – A2‐4) 

 Disponibilità presunta per ricezione terre e rocce quali sottoprodotti circa mc 250.000,00 
 
Trasmetto link posizione della cava: 
 
https://goo.gl/maps/KhmPH3kiSuswDX8T8 
 
 
Rimango a disposizione per qualsivoglia chiarimento. 
 
Saluti 
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